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 INTRODUZIONE 

1.1 Premessa  

La stesura del Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica della Variante n. 1 al Piano di 
Governo del Territorio del Comune di Bianzano è avvenuta in parallelo alla redazione dei documenti 
urbanistici e a valle della fase di scoping che ha avuto inizio con la prima conferenza di valutazione del 
16/06/2018 tenutosi presso il comune di Bianzano. 

1.2 Normativa di riferimento 

LA DIRETTIVA 2001/42/CE E IL D.LGS. 152/06 
L’approvazione della Direttiva 01/42/CE in materia di “valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente” ha intensificato le occasioni di dibattito sulla VAS, esplicitando la necessità di 
introdurre un nuovo strumento nell’iter di elaborazione degli strumenti di pianificazione territoriale, 
ponendo in primo piano la necessità di mettere a confronto tutte le posizioni e gli approcci disciplinari che 
contribuiscono al processo di pianificazione. 

La Direttiva ha introdotto la valutazione ambientale come strumento chiave per assumere la sostenibilità 
quale obiettivo determinante nella pianificazione e programmazione.  

In precedenza, la valutazione ambientale è stata uno strumento generale di prevenzione utilizzato 
principalmente per conseguire la riduzione dell’impatto di determinati progetti sull’ambiente in 
applicazione della Direttiva 85/337/CEE sulla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e delle sue successive 
modificazioni. 

La Direttiva comunitaria sulla VAS ha esteso, dunque, l’ambito di applicazione del concetto di valutazione 
ambientale preventiva ai piani e programmi sottolineando che i cambiamenti ambientali sono causati non 
solo dalla realizzazione di nuovi progetti, ma anche dalla gestione della pianificazione degli interventi. 

La VAS di piani e programmi si inserisce nel processo di pianificazione fin dalle prime fasi di formazione del 
piano o programma, a differenza della VIA che viene applicata ad un progetto già nella sua fase definitiva. 

In tal modo le problematiche ambientali sono affrontate sin dalle prime fasi di discussione ed elaborazione. 

La VAS va intesa come un processo interattivo da condurre congiuntamente all’elaborazione del piano per 
individuarne preliminarmente limiti, opportunità, alternative. 
Di seguito si riporta la normativa vigente nazionale e regionale che ad oggi regolamenta il processo di VAS, 
cui si è fatto riferimento. 
 

L.R. N. 12/2005 LEGGE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO 
Art. 6, comma 2. 
Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il Piano Territoriale Regionale, i piani territoriali regionali 
d’area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di piano di cui all’articolo 8, nonché le 
varianti agli stessi. La valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata durante la fase 
preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa 
procedura di approvazione. 
 

D.C.R. N. VIII/351 DEL 13 MARZO 2007 INDIRIZZI GENERALI PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE DI PIANI E PROGRAMMI  
Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della L.R. 12/2005 si precisa ulteriormente che (punto 4.2) è effettuata una 
valutazione ambientale per tutti i Piani/Programmi: 

• elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione 
dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della 
destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati 
negli allegati I e Il della direttiva 85/337/CEE; 

• per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione ai sensi degli 
articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE. 
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DGR N. VIII/6420 DEL 27DICEMBRE2007 – DETERMINAZIONE DELLA PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE DI 

PIANI E PROGRAMMI 
Recependo le indicazioni degli Indirizzi Generali specifica e dettaglia le fasi del procedimento nel caso di 
diverse tipologie di atti programmatici attraverso modelli di riferimento metodologici e procedurali tra cui 
quello relativo allo SPORTELLO UNICO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE al quale si è fatto ampio riferimento 
(Allegato 1r). 
 

DGR N. 10971 DEL 30 DICEMBRE 2009 – DETERMINAZIONE DELLA PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE DI 

PIANI E PROGRAMMI – RECEPIMENTO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL D. LGS. 16 GENNAIO 2008, N.4 MODIFICA, 
INTEGRAZIONE E INCLUSIONE DI NUOVI MODELLI. 
La Delibera recepisce le indicazioni della normativa nazionale introducendo modifiche e integrazioni su 
aspetti procedurali e di contenuto. In particolare introduce i casi di esclusione dalla procedura di VAS; è 
stato portato a 60 giorni il periodo di messa a disposizione della proposta di Piani e Programmi, Rapporto 
Ambientale e Sintesi non Tecnica; è stata resa obbligatoria la pubblicazione sul sito regionale di tutti gli atti 
previsti dal procedimento. 
 

DGR N. 9/761 DEL 10 NOVEMBRE 2010 – DETERMINAZIONE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE DI PAINI E 

PROGRAMMI – VAS (ART. 4 LR 12/2005; DCR N 351/2007) – RECEPIMENTO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALLGS 

128/2010 CON MODIFICA ED INTEGRAZIONE DELLE DD G R 8/6420 DEL 27 DICEMBRE 2008 E 8/10971 DEL 30 DICEMBRE 

2009. 
Approvazione dei nuovi modelli e incarico di provvedere alla redazione del testo coordinato delle 
deliberazioni. 
 

LR N.4 DEL 13 MARZO 2012 – NORME PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE E ALTRE DISPOSIZIONI 

IN MATERIA URBANISTICO – EDILIZIA 
La norma introduce ulteriori disposizioni in materia urbanistico-edilizia apportando modifiche , tra le altre, 
all’art.4 della LR 12/205. In particolare si inseriscono (al comma 2) le indicazioni inerenti le varianti al piano 
dei servizi e al piano delle regole che si configurano soggette a verifica di assoggettabilità a VAS. 

1.3  La VAS e la variante al  Pia no di  Governo del  Terr itor io  

Ai sensi dell’art. 7 della L.R. 12/2005, il Piano di Governo del Territorio (PGT) è articolato in tre parti: il 
Documento di Piano, il Piano delle Regole ed il Piano dei Servizi. Ai sensi dell’art. 4, comma 2, della 
sopraccitata legge e successive modificazioni e integrazioni, e del punto 4.5 degli “Indirizzi Generali per la 
Valutazione Ambientale di piani e programmi (D.C.R. 13/03/2007, N. VIII/351)”, il Documento di Piano è 
sempre soggetto a VAS. 

Con DGR N. 10971 del 30 dicembre 2009 – Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale 
di Piani e Programmi – Recepimento delle disposizioni di cui al D. Lgs. 16 gennaio 2008, n.4 modifica, 
integrazione e inclusione di nuovi modelli, la Regione Lombardia ha, tra gli altri, integrato i modelli 
metodologico, procedurale ed organizzativo della VAS.  

In particolare l’Allegato 1a esplicita la procedura per l’applicazione della VAS al Documento di Piano al 
quale si è fatto riferimento. 

La procedura in oggetto prevede anche la riformulazione delle Norme Tecniche di Attuazione che 
costituisce variante al Piano delle Regole e dunque assoggettamento a procedura di VAS di tutti i 
documenti componenti la variante al PGT. 

Con D.G.R. n. IX/3836 – Determinazione della procedura di valutazione di piani e programmi – VAS (art. 4, 
LR 12/2005; D.C.R. n. 351/2007) – Approvazione allegato u – “Modello metodologico procedurale e 
organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – variante al Piano dei Servizi e Piano 
delle Regole” si esplicita la procedura per l’applicazione della VAS al caso di varianti al Piano delle Regole  e 
al Piano dei Servizi. 
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 LA PROCEDURA DI VALUTAZIONE 
Il percorso procedurale della valutazione è riassunto nello schema seguente elaborato da Regione 
Lombardia. 
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La metodologia di lavoro può essere suddivisa secondo lo schema sopra riportato per fasi. 
Si vuole ancora sottolineare come i diversi step di pianificazione siano affrontati e trattati in stretto 
parallelismo con quelli di valutazione. 
In particolare la Determinazione della proceduta di VAS (D.G.R. n. 8/6420 del 27/12/2008), recependo le 
indicazioni degli Indirizzi Generali per la VAS (D.C.R. n. VIII/351 del 13/03/2007), specifica e dettaglia le fasi 

del procedimento anche nel caso di variante al PGT. 
 
1. Avviso di avvio del procedimento . 
2. Individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e comunicazione 
3. Elaborazione e redazione della variante al Piano unitamente al Rapporto Ambientale 
4. Messa a disposizione 
5. Convocazione conferenza di valutazione 
6. Formulazione parere ambientale motivato 
7. Adozione del Piano 
8. Deposito, Pubblicazione, Invio alla Provincia 
9. Raccolta delle osservazioni 
10. Eventuale formulazione parere ambientale motivato finale 
11. Approvazione finale 
12. Gestione e monitoraggio 
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 AVVIO DEL PROCEDIMENTO  

3.1 IL  COMUNE DI BIANZANO 

 

Il Comune di Bianzano è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato con DCC n. 1 del 15 marzo 
2012 e pubblicato sul BURL, serie “Inserzioni e concorsi”, n. 26 del 27.06.2012. Il Documento di Piano del 
Piano di Governo del Territorio vigente è stato assoggettato a Valutazione Ambientale Strategica secondo i 
disposti di cui all’articolo 4 della LR 12/05 e s.m.i., in data 05.03.2012 l’Autorità Competente per la VAS, 
esaminati i pareri e le eventuali osservazioni pervenute, ha espresso il parere motivato finale circa la 
compatibilità ambientale del Documento di Piano del PGT. 

Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 23/03/2017 si è dato avvio al 1° procedimento di 
variante al Piano di Governo del Territorio e con Deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 10/04/2017 si 
è dato avvio al presente procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) con successiva 
pubblicazione all’albo pretorio della relativa comunicazione e diffusione attraverso mezzi locali di 
comunicazione.  
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 INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI 

L’individuazione dei soggetti interessati è stata formalizzata con Deliberazione della Giunta Comunale n. 18 
del 10/04/2017: 

4.1 Autorità proponente 

L’Autorità proponente è il Comune di Bianzano nella persona del Sindaco, sig.ra Marilena Vitali. 

4.2 Autorità procedente 

Secondo gli “Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi” (Deliberazione del 
Consiglio Regionale 13 marzo 2007, n. VIII/351 – punto 2.0 lettera i), l’Autorità Procedente è la pubblica 
amministrazione che percepisce  e approva il piano.  
Nello specifico tale autorità è stata individuata all’interno dell’Ente ed è stata designata quale autorità 
procedente l’arch. Raffaele Cambianica. 

4.3 Autorità competente 

E’ la pubblica amministrazione cui compete l’adozione del provvedimento e l’elaborazione del parere 
motivato. E’ individuato quale autorità competente per la VAS l’arch. Alessandro Dagai. 

4.4 Soggetti competenti in materia ambientale 

I soggetti da consultare e da invitare alla conferenza di valutazione perché competenti in materia 
ambientale sono stati individuati in: 

• ARPA Lombardia con sede a Bergamo 

• ASL di Trescore Balneario 

• SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO per le province di Bergamo e Brescia 

4.5 Enti territorialmente interessati  

Gli Enti da e da invitare alla conferenza di valutazione perché territorialmente interessati sono stati 
individuati in: 

• Regione Lombardia 

• Provincia di Bergamo 

• Comune di Casazza 

• Comune di Cene 

• Comune di Gaverina Terme 

• Comune di Leffe 

• Comune di Peia 

• Comune di Ranzanico 

• Comune di Spinone al Lago 

4.6 Enti con specifiche competenze, funzionalmente interessati 

• Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi 

• PLIS del Lago di Endine 

4.7 Il pubblico 

I settori del pubblico interessati all’iter decisionale sono individuati nei: 

• comuni limitrofi 
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• associazioni di categoria degli industriali, degli agricoltori, dei commercianti, degli esercenti, dei 
costruttori edili 

• associazione delle categorie interessate (Gruppo Alpini Sezione di Bianzano, Parrocchia di San Rocco 
Bianzano, Gruppo Oratorio San Giovanni Bosco, Associazione di Promozione Culturale e Turistica Pro 
Bianzano, Associazione Noter de Biansa’) 

• associazioni varie di cittadini ed altre autorità che possano avere interessi ai sensi dell’art. 9 c.5 del D 
Lgs 152/2006 
Il coinvolgimento e la partecipazione del pubblico al procedimento sono previsti attraverso la diffusione 
delle informazioni mediante pubblicazione all’Albo pretorio e sul sito Web del Comune, mediante invito a 
presentare suggerimenti e proposte in relazione agli aspetti ambientali di pertinenza generale 
dell’iniziativa, ed attraverso ulteriori modalità che verranno di volta in volta stabilite; 
Le modalità di partecipazione pubblica e di informazione saranno esposte all’Albo Pretorio , sul sito internet 
comunale e sugli spazi per affissione comunale dislocati sul territorio. 
La partecipazione pubblica sarà garantita mediante la convocazione di più assemblee pubbliche fissate 
secondo l’iter procedurale di valutazione. 
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 QUADRO CONOSCITIVO: DEFINIZIONE DELLA PORTATA E DEL 
LIVELLO DI DETTAGLIO DELLE INFORMAZIONI 

5.1 L’AMBITO DI INFLUENZA 

Il Piano di Governo del Territorio riguarda ovviamente l’estensione territoriale del comune. Anche l’analisi 
ambientale sarà condotta con riferimento all’estensione comunale. La scelta è comunque giustificabile viste 
le proposte di piano in gioco, le quali sono limitate a trasformazioni urbanistiche di minima entità. 
L’art. 5 comma 4 della Direttiva CE 42/2001 specifica che l’attività di scoping è volta alla definizione 
dell’ambito di influenza delle scelte pianificatorie. 
Dalla individuazione condivisa con i soggetti coinvolti discendono la "portata" e il "livello di dettaglio" delle 
informazioni di natura ambientale  
Nel caso in questione, la portata ambientale delle trasformazioni proposte è strettamente limitata 
all’ambito locale - comunale. 

5.2 FONTI 

Il reperimento delle informazioni è stato effettuato nei Sistemi Informativo Territoriali (SIT) sovracomunali. 
Si è data grande importanza alle fonti ed all’affidabilità dei dati reperiti dagli Enti di riferimento che sono 
stati principalmente la Regione Lombardia e la Provincia di Bergamo. 
Ai fini pratici l’ampio ed articolato processo di VAS ha inizio con una puntuale indagine conoscitiva del 
territorio e con l’individuazione di tutti i dati utili e pubblicati da fonti autorevoli. 
A tale scopo è stata affrontata una approfondita fase iniziale di analisi del repertorio cartografico regionale 
mediante la consultazione del Sistema Informativo Territoriale sia regionale che provinciale e quindi si è 
attinto alla serie di banche dati certificate dalla Regione Lombardia. 
Utile strumento di analisi sono i contenuti del portale provinciale 
http://www.provincia.bergamo.it:ATTIVITA’/Ambiente/Servizio Ambiente/VAS/Schede dati, piani e raccomandazioni 

Ampio riferimento è stato fatto anche al quadro conoscitivo e ambientale, nonché ai contenuti del 
Rapporto Ambientale della VAS del PGT del comune di Bianzano, di maggio 2011. 
 
P.T.C.P.: Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

Le informazioni contenute nel PTCP, in particolare alcuni degli strati informativi che compongono i quadri di 
riferimento E, sono stati utilizzati per condurre le analisi sia per la definizione del quadro conoscitivo che 
per le valutazioni ambientali. 
All’interno del testo sono stati riportati alcuni stralci anche degli altri elaborati cartografici costituenti il 
PTCP. 
 
Provincia di Bergamo, Piano di Azione Ambientale, aggiornamento 2009 

Documento strategico per la Provincia di Bergamo per le verifiche di sostenibilità di interventi. Rappresenta 
un documento di indirizzo strategico finalizzato all’individuazione di obiettivi e azioni che la Provincia si 
impegna a realizzare nel corso del tempo anche grazie all’attiva collaborazione di altri Enti istituzionali, 
economici e sociali bergamaschi, secondo scale di priorità individuate. 
 
ARPA Lombardia 
RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE 2011-2012 con verifica e aggiornamento dati pubblicati 
disponibili alla data attuale , attraverso la consultazione dei dati aggiornati disponibili per le diverse 
categorie. 
 
Regione Lombardia – Attestato Del Territorio  

L’ ATTESTATO DEL TERRITORIO è un documento predisposto attraverso un servizio online di Regione 
Lombardia che consente di interrogare in un punto definito dall’utente, una serie di dati che inquadrano il 
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territorio nei suoi aspetti legati all’atmosfera (vento, precipitazioni, fulmini, qualità dell’aria), al suolo 
(quota, pendenza, numero del mappale catastale, uso del suolo , altezza max neve, dissesti, bacino 
idrografico, classe di fattibilità geologica) e al sottosuolo (accelerazione sismica, pericolosità sismica locale, 
geologia, radon). Il servizio permette inoltre di visualizzare gli indici di rischio elaborati nell’ambito del PRIM 
– Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi, che consentono di identificare e quantificare le 
tipologie di rischio naturale (idrogeologico, sismico, incendi boschivi) e/o antropico (industriale, incidenti 
stradali) presenti su quel territorio. 
 
Carta Tecnica Regionale - formato raster in scala 1:10.000 

I Sistemi Informativi Territoriali sovracomunali utilizzano come base per le rappresentazioni cartografiche la 
Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000. 
L’utilizzo di una base cartografica comune consente l’interscambio di dati fra differenti sistemi informativi. 
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 VERIFICA SITI RETE NATURA 2000 

 

In riferimento alla Direttiva HABITAT (92/42/CEE), con la quale è stata istituita la Rete Natura 2000, che ha 
individuato un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie sia vegetali che animali di 
interesse comunitario, sono stati individuati i Siti di Interesse Comunitario e le Zone a Protezione Speciale 
eventualmente interessanti il territorio comunale o interessati da possibili previsioni di piano con essi 
interferenti. 

Natura 2000 è il nome che il Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea ha assegnato ad un sistema 
coordinato e coerente (una “rete”) di aree destinate alla conservazione della diversità biologica presente 
nel territorio dell’Unione stessa ed in particolare alla tutela di una serie di habitat e di specie animali e 
vegetali indicati negli Allegati I e II della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat), e delle specie di cui 
all’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE (Direttiva Uccelli) e di altre specie migratrici che tornano 
regolarmente negli stessi territori. Con Natura 2000, si sta costruendo un sistema di aree strettamente 
relazionato dal punto di vista funzionale e non un semplice insieme di territori isolati tra loro e scelti fra i 
più rappresentativi. 

In particolare si è fatto riferimento alle cosiddette ZPS le quali sono istituite ai sensi della Direttiva Uccelli 
(79/409/CEE) per la tutela delle specie ornitiche, ed ai SIC, istituiti ai sensi della direttiva Habitat 
sopraccitata, che sono individuati al fine di tutelare particolari habitat naturali o specie animali o vegetali. 

Non si rilevano Zone a protezione speciale (ZPS) nel comune di Bianzano e nemmeno nei comuni confinanti. 

Con riferimento alla D.G.R. n. 8/5119 del 18 luglio 2007 “Rete Natura 2000: determinazioni relative 
all’avvenuta classificazione come ZPS delle aree individuate con dd.gg.rr. 3624/06 e 4197/07 e 
individuazione dei relativi gestori” e alle successive integrazioni e modifiche normative si può affermare che 
nessuna parte del territorio comunale ricade all’interno di zone a tutela ambientale ZPS o SIC. 
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 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 

Bianzano (Biansà in dialetto bergamasco) è un comune italiano della provincia di Bergamo, in Lombardia. È 
situato a circa seicento metri di quota, al confine fra le valli Cavallina e Seriana, poco lontano dal lago di 
Endine al quale è collegato dalla Strada Provinciale SP40 e da alcune antiche mulattiere. 

Il paese sorge ai piedi dei monti Pler e Croce. 

Il centro storico conserva per lo più la struttura dei secoli scorsi, con le case costituite da ciottoli ed 
elementi di muratura tipici delle fortificazioni medievali. 

Proprio nel Medioevo l’abitato cominciò a svilupparsi e ad assumere le sembianze attuali, grazie all’impulso 
dato dalla famiglia Suardi, che in quei tempi possedeva gran parte della valle Cavallina, situazione rimasta 
immutata fino all’arrivo della Repubblica di Venezia. Con la Serenissima cominciò una nuova epoca, nella 
quale il borgo, a causa della perdita di potere della nobile famiglia, venne relegato ad un ruolo minore nel 
contesto della vallata. 

Vi furono anche alcuni periodi in cui perse l’autonomia amministrativa, venendo aggregato prima 
a Ranzanico (al termine del XVIII secolo) e poi a Monasterolo (inizio del XIX secolo). Venne ricostituito in 
comune con l’avvento del Regno Lombardo-Veneto, per essere nuovamente accorpato 
a Spinone nell’anno 1927. Soltanto l’11 aprile 1955 si ricostituì definitivamente in comune indipendente. 

Analogamente ai comuni limitrofi, il paese negli ultimi anni ha conosciuto un notevole sviluppo turistico-
residenziale, concentrato soprattutto nella zona sovrastante il centro storico e nelle vicinanze del comune 
di Gaverina Terme. 

Bianzano, data la sua ridotta popolazione, non possiede frazioni propriamente dette. Esistono tuttavia 
diversi luoghi di un certo interesse naturalistico. Molti di essi si segnalano per il fatto di portare nomi non 
ancora italianizzati. Tra di essi, vi sono: le località Valle Rossa (al confine con il comune di Cene), Torè e Dos 
Martì, nonché il piccolo stagno, alimentato da una sorgiva, noto come Valöcc. Nei pressi di quest’ultimo si 
trovano dei balzi rocciosi noti come Scalù del Diaol(letteralmente, "Scaloni del Diavolo"). 

Presso il santuario dell’Assunta sono da segnalare un Cristo ligneo (comunemente noto come ol Signorù) e 
l’altare del Fantoni, mentre nella chiesa parrocchiale spiccano i dipinti di Domenico Carpinoni e di Palma il 
Giovane(San Francesco riceve le stigmate). 

Il castello Suardi, attualmente di proprietà della Famiglia Faglia, presenta una struttura quadrata, una 
doppia cinta muraria (della quale rimangono molti resti) e una possente torre. L’intera costruzione è 
realizzata in pietra squadrata (bugnata nella parte inferiore). 

All’interno, vanta alcuni affreschi di scuola toscana, fra cui i putti e le quattro virtù cardinali rappresentati 
nell’atrio (lo si può visitare in giorni extra). 

I Comuni contermini come indicato nell’estratto della Carta tecnica Regionale riportato di seguito sono: 
Casazza, Cene, Gaverina Terme, Leffe, Peia, Ranzanico, Spinone al Lago. 
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Estratto CTR 

 

GAVERINA TERME 

SPINONE AL LAGO 

LEFFE 

RANZANICO 

 

CASAZZA 

CENE 

PEIA 
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7.1 QUADRO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO PROVINCIALE 

Il Piano territoriale di Coordinamento Provinciale di Bergamo è stato approvato nella seduta del Consiglio 
Provinciale del 22 aprile 2004 con deliberazione consigliare n. 40. 

L’analisi del piano è stata condotta visionando tutti gli elaborati ad esso allegati, con particolare attenzione 
all’utilizzo del suolo, agli elementi del paesaggio, al sistema rurale, alle previsioni progettuali strategiche, 
alla rete ecologica e alla rete verde di ricomposizione paesaggistica. 

Il piano promuove, indirizza e coordina i processi di trasformazione territoriale di interesse provinciale e, 
indirettamente, orienta i processi di sviluppo economico e sociale in modo coerente con la pianificazione e 
la programmazione regionale. Il piano territoriale ha carattere flessibile e processuale, mostrandosi aperto 
a successivi completamenti e integrazioni e costituisce un quadro di riferimento in costante evoluzione per 
il sostegno alle decisioni 

Il piano ha efficacia normativa in tema paesistico - ambientale e può esplicare le sue competenze per i 
contenuti paesistici ai sensi della L.R. 12/05 e del piano territoriale paesistico regionale. 

Sulla scorta dei riferimenti sopra esposti il PTCP ha assunto come obiettivo fondamentale la compatibilità 
tra i sistemi ambientale, naturale e antropico da perseguire attraverso la salvaguardia, la tutela e la 
valorizzazione di tutte le componenti della naturalità e dell’ambiente che devono essere promosse in 
armonia con le necessarie trasformazioni del territorio, in funzione delle necessità di sviluppo e progresso 
delle attività, con attenzione alle trasformazioni del paesaggio e alla corretta gestione delle risorse. 

A questo fine il PTCP si è proposto i seguenti obiettivi specifici: 
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SUOLO E ACQUE - Relativamente al Suolo e alle acque nella tavola E1 il PTCP evidenzia gli elementi di 
pericolosità e di criticità del territorio. Riguardo l’ambito territoriale del Comune di Bianzano, si evidenziano 
delle aree che non consentono trasformazioni, dovute alla presenza di ambiti di rischio idrogeologico. 

 

 

 Aree che non consentono trasformazioni territoriali a causa di gravi situazioni dovute alla presenza di ambiti a forte 
rischio idrogeologico (frane/esondazioni) (art. 43) 

 

 Aree prevalentemente inedificate nelle quali la compatibilita’ degli interventi di trasformazione territoriale e’ 
condizionata ad approfondimenti e studi di dettaglio di carattere idrogeologico ed idraulico che accertino la propensione 
dell’area all’intervento proposto. Ambiti urbani che per particolari condizioni geomorfologiche o idrogeologiche richiedono 
verifica delle condizioni al contorno e specifica attenzione negli interventi di modificazione edilizia e di nuova costruzione (art. 
43) 

 

 Aree nelle quali gli interventi di trasformazione territoriale sono ammissibili previ approfondimenti finalizzati alla 
miglior definizione delle condizioni al contorno e delle caratteristiche geotecniche dei terreni (art. 43) 

 

 Aree di possibile fragilita’ nelle quali gli interventi sono ammessi solo previe verifiche di tipo geotecnico (art. 43) 
 

  Aree ad elevata vulnerabilita’ per le risorse idriche sotterranee (art. 37) 

 

Estratto PTCP – Tav. E 1 Elementi di pericolosità e criticità: compatibilità degli interventi di 
trasformazione del territorio 
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PAESAGGIO E AMBIENTE - nella tavola E2.2 il PTCP da una lettura delle aree a tutela e la riqualificazione e 
valorizzazione ambientale - paesistica del territorio. Da essa si evince che il territorio urbanizzato di 
Bianzano risulta essere delimitato da aree di elevato valore Paesaggistico - Ambientale: a Nord da Versanti 
boscati e Versanti di zone collinari e pedemontane. 

 

 

 
AREE URBANIZZATE 

 
PAESAGGIO DELLA NATURALITA’ 

 

 Contesti di elevato valore naturalistico e paesistico (art. 54) 

 Versanti boscati (art. 57) 

 Laghi e corsi d’acqua 
 

PAESAGGIO AGRARIO E DELLE AREE COLTIVATE 

 Versanti delle zone collinari e pedemontane (art. 59) 

 Aree di colture agrarie con modeste connotazioni (art. 61) 
 

AREE PROTETTE DA SPECIFICHE TUTELE 
 

Perimetro dei monumenti naturali 
 

Perimetro delle aree di rilevanza ambientale 
 

Perimetro dei P.L.I.S. esistenti 
 

Perimetro proposte S.I.C. (art. 52) 
 

 Aree di elevata naturalita’ di cui all’art. 17 del P.T.P.R. (art. 53) 
 

Estratto PTCP – Tav. E 2.2 Tutela, riqualificazione e valorizzazione ambientale e paesistica del 
territorio 
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INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ - Il Comune di Bianzano è attraversato dalla SP 40 (linea  marrone) che 
proveniente da Cene per proseguire a Ranzanico, ed  è  in prossimità di un tratto stradale di categoria C di 
previsione (linea rossa tratteggiata) la variante di Casazza alla SS 42. 

 

 

 

Estratto PTCP – Tav. E3 Quadro Integrato delle reti e dei sistemi 
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AMBITI ED ELEMENTI DI RILEVANZA PAESISTICA – Il PTCP individua quali aree di rilevanza paesistica. 

Il nucleo storico di Bianzano risulta ben riconoscibile nella sua identità e non ha conosciuto alterazioni 
significative né nella trama insediativa né negli aspetti morfologici e tipologici dei tessuti edilizi e degli spazi 
aperti. 

L’area settentrionale del territorio comunale è evidenziata come “versante boscato con forti affioramenti 
litoidi”. 

Vi sono tratti di strada con visuali di tipo paesistico 

 

 

 

Estratto PTCP – Tav. E 5.4 Ambiti ed elementi di rilevanza paesistica 
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 VARIANTE N. 1 AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
In generale la revisione del PGT non prevede sostanziali modifiche.  

Essa ha l’obiettivo di produrre un chiaro coordinamento con il PGT di Ranzanico, anch’esso in fase di 
variante. Detto coordinamento dovrà produrre coerenza ed omogeneità sia dei testi che della cartografia 
oltre che individuare possibili elementi di connessione turistico-ambientale.  

In coerenza con le intenzioni delle Amministrazioni comunali di Ranzanico e Bianzano, si prevede 
l’adeguamento dei testi normativi e della cartografia per raggiungere una connessione fra il PGT di 
Ranzanico e quello di Bianzano.  

Le modifiche al Piano delle Regole riguardano sostanzialmente una variazione delle norme per quanto 
riguarda interventi nel Centro Storico, interventi negli Ambiti di Trasformazione e per interventi in ambito 
agricolo, coordinandole col Comune di Ranzanico.  

Si rivedrà anche il DdP con suo aggiornamento agli Ambiti Attuati e la valutazione di aumento di possibilità 
di destinazioni d’uso (pluralità di destinazioni d’uso).  

Si tratta di una variante che NON implica incremento del suolo urbanizzato e che riguarda prevalentemente 
rettifiche o integrazioni al piano delle regole, al fine di coordinare il PGT di Ranzanico col PGT di Bianzano.  

La valutazione sarà eseguita con particolare attenzione a quelle che sono le normative vigenti in tema di 
consumo e di difesa del suolo, più che mai attuali.  

In particolare ampio riferimento è stato fatto alla legge regionale n. 31 del 28 novembre 2014 "Disposizioni 
per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato", relativi in particolare 
all’art. 5 "Norma transitoria", oltre che al comunicato regionale n. 50 del 25 marzo 2015, che contiene gli 
indirizzi applicativi della legge sul consumo di suolo, pubblicato sul BURL, Serie Ordinaria, n. 14 del 1 aprile 
2015. 

 

8.1 REVISIONE DEL PIANO DELLE REGOLE 

Le modifiche al Piano delle Regole riguardano sostanzialmente una revisione delle norme con correzione di 
errori formali e un riordino delle definizioni degli ambiti e rettifica, a miglioramento, di alcune diciture che 
vengono meglio specificate. 

Le modifiche appaiono migliorative in quanto i parametri variati lo sono in diminuzione. 

Le modifiche riguardano sostanzialmente una variazione delle norme per quanto riguarda interventi nel 
Centro Storico, interventi negli Ambiti di Trasformazione e per interventi in ambito agricolo, coordinandole 
col Comune di Ranzanico.  

In coerenza con le intenzioni delle Amministrazioni comunali di Ranzanico e Bianzano, si prevede 
l’adeguamento dei testi normativi e della cartografia per raggiungere una connessione fra il PGT di 
Ranzanico e quello di Bianzano.  

In generale le modifiche alle norme vigenti risultano di piccola entità e migliorative sia della struttura 
delle norme che dei parametri variati. Nel contesto della valutazione ambientale le modifiche sono tali da 
non comportare variazione o impatti sulle componenti ambientali analizzate. 

 

8.2 AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

La variante al Documento di Piano prevede la conferma in riduzione a 7 dagli 8 AT già previsti dal PGT 
vigente: l’AT 7 è l’unico AT convenzionato, realizzato e completato. Tutti gli altri AT sono stati oggetto di 
revisione in riduzione, anche su richiesta dei proprietari delle aree. 

 

 



Comune di Bianzano (BG)                                  Variante PGT            Valutazione Ambientale Strategica

 RAPPORTO AMBIENTALE 

             - 21 - 

Non sono previsti nuovi Ambiti di Trasformazione. Sono stati notevolmente ridotti gli AT previsti dal PGT 
vigente: 
  

SUP 

TERRITORIALE
SLP ABITANTI

SUP 

TERRITORIALE
SLP ABITANTI

mq mq n. mq mq n.

AT1 5.712            1.142            23                  RIDOTTO AT1 2.027            405               8                    

AT2 23.905         4.781            96                  RIDOTTO AT2 14.645         2.929            59                  

AT3              4.295                  859                    17  PARZIALMENTE 

EDIFICATO 

 AT3              1.570                  314                      6 

AT4            36.088              7.218                  144  RIDOTTO E 

DIVISO 

 AT4a 

+ 

AT4b 

           17.881              3.576                    72 

AT5 1.678            336               7                    INVARIATO AT5 1.678            336               7                    

AT6 1.833            367               7                    INVARIATO AT6 1.833            367               7                    

AT7 1.041            208               4                    COMPLETATO -                -                

AT8 3.655            731               15                  INVARIATO AT8 3.655            731               15                  

78.207         15.641         313               43.289         8.658           173               

VARIANTE 1PGT VIGENTE
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 IL CONSUMO DI SUOLO 
Si tratta di una variante che NON implica un incremento del suolo urbanizzato e che riguarda 
prevalentemente rettifiche o integrazioni al piano delle regole che non alterano l’impianto dei documenti 
originali. 

Si ha una riduzione del suolo consumato pari a mq 34.918. 

La valutazione è stata eseguita con particolare attenzione a quelle che sono le normative vigenti in tema di 
consumo e di difesa del suolo, più che mai attuali. 

In particolare ampio riferimento è stato fatto alla legge regionale n. 31 del 28 novembre 2014 "Disposizioni 
per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato", relativi in particolare 
all’art. 5 "Norma transitoria", oltre che al comunicato regionale n. 50 del 25 marzo 2015, che contiene gli 
indirizzi applicativi della legge sul consumo di suolo, pubblicato sul BURL, Serie Ordinaria, n. 14 del 1 aprile 
2015. 
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 AGGIORNAMENTO DEL QUADRO CONOSCITIVO E 
AMBIENTALE 

La caratterizzazione ambientale ha tenuto conto delle indicazioni fornite nella Direttiva 2001/42/CE del 
27/06/2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente. 
In realtà la descrizione dell’ambiente e di seguito la valutazione dei possibili impatti delle scelte di piano su 
di esso, deve essere eseguita tenendo conto della scala e della dimensione degli impatti da valutare. 
La caratterizzazione delle singole tematiche, condotta selezionando i dati più significativi e le analisi 
reperibili in bibliografia, consente di individuare e definire, oltre che le peculiarità del territorio e la sua 
raffigurazione e rappresentazione, anche le principali criticità che devono poi essere tenute in adeguata 
considerazione nel momento della stima degli effetti che le scelte di piano possono produrre sull’ambiente.  
 

Innanzitutto si è ritenuto che tra le componenti ambientali citate le più significative per la valutazione delle 
dinamiche in atto sul territorio e l’individuazione delle sue criticità e potenzialità siano: 

• acque superficiali e sotterranee; 

• sottoservizi; 

• clima e qualità dell’aria; 

• suolo e sottosuolo; 

• popolazione; 

• rifiuti; 

• rumore; 

• radiazioni ionizzanti da radon; 

• energia. 

La caratterizzazione delle singole tematiche, condotta selezionando i dati più significativi e le analisi 
reperibili in bibliografia, consente di individuare e definire, oltre che le peculiarità del territorio e la sua 
raffigurazione e rappresentazione, anche le principali criticità che devono poi essere tenute in adeguata 
considerazione nel momento sia della definizione delle azioni di piano che della stima degli effetti che esse 
possono produrre sull’ambiente.  

L’analisi ambientale esistente è stata aggiornata e le criticità ambientali, evidenziate nella valutazione 
precedente, sono state verificate e contestualizzate anche attraverso l’aggiornamento dei dati ad oggi 
disponibili. 

L’analisi si è sviluppata dunque principalmente in funzione di alcuni punti cardine così riassumibili: 

- Inquadramento delle modifiche più o meno sostanziali delle norme 

- eventuali scelte / criteri alternativi  

- inquadramento delle caratteristiche salienti di ciascuna area e individuazione delle principali criticità ed 
eventuali elementi di tutela del territorio effettuata con ampio riferimento al quadro conoscitivo 
disponibile citato nelle fonti 

- valutazione per ciascuna delle componenti ambientali dei possibili impatti delle azioni proposte 

- verifica delle proposte con gli strumenti pianificatori sovraordinati  

- indicazioni di mitigazioni e compensazioni eventuali  

- indicazioni di eventuali cautele e/o prescrizioni da rispettare  
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10.1 ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE 

L’acqua riveste una duplice importanza in rapporto alla pianificazione territoriale, essendo uno dei maggiori 
agenti morfodinamici, quindi elemento prevalente di modificazione del territorio e particolarmente degli 
equilibri geomorfologici che devono essere considerati per la valutazione del rischio, ed essendo inoltre 
risorsa essenziale per la vita e le differenti attività antropiche che si svolgono sul territorio. 

10.1.1 ACQUE SOTTERRANEE 

Le sorgenti censite sul territorio comunale sono state riportate sulla carta idrogeologica, distinguendo tra le 
sorgenti non captate, quelle captate e quelle captate ad uso idropotabile. In relazione all’assetto giaciturale 
delle rocce si e indicata la direzione preferenziale della circolazione idrica sotterranea; inoltre il territorio 
comunale e stato suddiviso in zone omogenee dal punto di vista della conducibilità idraulica in funzione del 
terreno o della roccia individuata in affioramento. 

Struttura idrogeologica 

Per quanto riguarda la struttura idrogeologica del territorio comunale occorre distinguere innanzitutto tra 
acquiferi contenuti nei depositi superficiali e quindi dotati di una permeabilità di tipo primario (legata alla 
porosità) e acquiferi contenuti nel substrato roccioso (permeabilità di tipo secondario, circolazione lungo 
fessure allargate dall’eventuale processo di dissoluzione carsica). 

Acquiferi presenti nei depositi superficiali 

La permeabilità dei depositi superficiali e legata alle loro caratteristiche strutturali, granulometriche e di 
porosità efficace 

Acquiferi di estensione considerevole, tali da costituire un serbatoio idrico sotterraneo permanente sono 
rappresentati dai depositi detritici di versante. Acquiferi più contenuti e quindi in stretto rapporto con la 
circolazione idrica superficiale o l’alimentazione meteorica sono rappresentati dagli accumuli detritici o di 
frana derivanti dall’evoluzione gravitativa delle scarpate o dei versanti (detriti di versante e frane) in terreni 
carbonatici. 

Acquiferi limitati sono rappresentati dai depositi alluvionali attuali e recenti presenti nei fondovalli 
principali. 

Acquiferi presenti nel substrato roccioso 
Occorre pensare che il valore della permeabilità, attribuito ai terreni affioranti, non tiene conto 
dell’eventuale presenza in superficie della copertura eluviale laddove quest’ultima non e stata cartografata. 
L’effetto impermeabilizzante operato dalla coltre eluviale non e tuttavia da trascurare in quanto tali 
depositi, soprattutto in corrispondenza dell’affioramento delle Argilliti di Riva di Solto, mostra possedere 
spessori anche plurimetrici. 

Le rocce che costituiscono il substrato roccioso sono normalmente caratterizzate da una permeabilità 
primaria (legata cioè alla composizione stessa della roccia) da scarsa a nulla e da una permeabilità 
secondaria variabile a seconda della giacitura della stratificazione, del grado di fratturazione e della loro 
composizione chimica; di ciò se n’e tenuto conto confrontando con quanto visto sul terreno. 

Nell’ambito del territorio comunale, la direzione del deflusso idrico sotterraneo e chiaramente influenzata 
dalla presenza della depressione che ospita il lago e visto il generale assetto dell’immersione della 
stratificazione verso SSO, con inclinazioni medio-elevate, si ritiene che le emergenze idriche presenti per lo 
più nel Calcare di Zorzino, abbiano un bacino di alimentazione limitato all’altipiano Monte Crocione-Pler. 
Quest’area presenta caratteristiche carsiche molto evidenti, ed e quindi da considerarsi come un area di 
ricarica, che va ad alimentare le sorgenti più a valle attraverso un circolazione profonda. 

Le emergenze idriche individuate e posizionate in carta, sono sorgenti in roccia la cui circolazione idrica 
sotterranea avviene lungo le superfici di stratificazione del Calcare di Zorzino, che nonostante abbia una 
permeabilità primaria bassa o nulla, si presenta molto fratturato, e quindi con permeabilità secondaria 
elevata. La loro portata e limitata ma può essere soggetta anche a forti incrementi nei periodi di elevata 
alimentazione. 
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A Bianzano i depositi morenici, nascondono il contatto tettonico tra la formazione del Calcare di Zorzino e 
le Argilliti di Riva di Solto, inoltre recenti indagini geofisiche hanno confermato la presenza di una linea di 
faglia collocata in corrispondenza della località Tore tra 550 e 600 mt.  

E’ presente una faglia principale diretta in senso est-ovest, e alcune faglie secondarie orientate nord–sud, 
esse costruiscono la via preferenziale per il passaggio delle acque sotterranee. Da questa situazione trae 
origine la Sorgente Seriola, collocata poco a monte della strada per la valle delle fontane ad ovest del 
paese, cica a quota 600 mt. La presenza di pezzame roccioso grossolano e permeabile permette la venuta a 
giorno dell’acqua della sorgente, che si trova la via sbarrata, a valle, da terreni argillosi poco permeabili (si 
tratta dunque di una sorgente di contatto). 

La Sorgente Seriola presenta una portata piùttosto costante, valutata in circa 5 litri/secondo, inoltre la 
analisi effettuate nel corso degli anni sulla qualità delle acque, non hanno mai evidenziato particolari 
problemi di inquinamento, ciò dimostra che le acque sotterranee provengono da un acquifero ben 
protetto. 

Negli immediati dintorni della sorgente non sono presenti aree intensamente urbanizzate, ma solo alcune 
cascine ancora utilizzate a scopi agricoli. Il paese di Bianzano, con le sue espansioni periferiche, e posto 
alcune centinaia di metri più ad est. 

Tutto il pianoro morfologico e mantenuto a prato, mentre una continua copertura a bosco ceduo, con 
qualche castagneto, interessa i ripidi versanti sia a monte che a valle del pianoro stesso. Qualche prato, di 
non grande estensione, interrompe a volta la continuità del bosco, assumendo maggiore estensione ed 
importanza sul crinale del Monte Crocione. In genere i prati sono tutti utilizzati e mantenuti, solo 
localmente sono incolti e in via di abbandono. Lungo la strada della Valle Rossa si segnalano episodi di 
abbandono di materiali, mentre a circa 200 metri dalla sorgente, verso il paese, e situata la piazzola 
ecologica del Comune di Bianzano. 

Non si segnalano centri di particolare rischio per la protezione della sorgente e delle acque sotterranee, ne 
cave che potrebbero costituire via preferenziale per l’infiltrazione di sostanze indesiderate nel sottosuolo; 
solo l’attività agricola condotta sui terreni circostanti potrebbe indurre qualche rischio, di inquinamento 
delle acque superficiali che possono eventualmente circolare nel sottosuolo in prossimità della sorgente, ed 
interferire con essa. 

Altre sorgenti, importanti per l’approvvigionamento idrico non solo del Comune di Bianzano, ma anche di 
quelli di Gaverina e di Cene, sono presenti lungo il fondovalle della Valle Rossa; in particolare, la sorgente di 
Gaverina raggiunge il territorio comunale mediante una vecchia galleria scavata sotto il Monte Altinello. A 
valle della Casa del Guardaboschi e la sorgente Madali, utilizzata da Bianzano e da Cene, mentre più interna 
e difficilmente raggiungibile e la sorgente della Valle Rossa, posta alla confluenza delle ramificazioni di 
testata del t. Rottosa, utilizzata dal solo Comune di Bianzano. 

10.1.2 ACQUE SUPERFICIALI 

Idrografia 

Il reticolo idrografico del territorio comunale è rappresentato da una valle principale e da numerosi 
canali/solchi rettilinei che scendono dai versanti. Il torrente Rottosa (appartente al reticolo idrico principale 
con il n. BG151, secondo l’ Allegato A alla D.G.R. 7/13950 del 1 agosto 2003) rappresenta l’asta fluviale 
principale del territorio comunale: è il torrente con il bacino idrografico più esteso nell’area di studio. Il suo 
corso, rettilineo per il primo tratto, ma poi sinuoso è orientato per la parte più montana all’incirca E-W, 
centralmente alla base del Monte Crocione, descrive un ampia curva, per poi proseguire nuovamente in 
maniera regolare. L’alveo in generale si presenta pianeggiante, all’origine invece, dove trae origine, sono 
presenti cascate di una decina di metri di salto ed uno spettacolare alveo a fondo piatto, che mette in 
evidenza la stratificazione del Calcare di Zorzino. 

Sul territorio comunale sono presenti diverse sorgenti/fontanili ad uso prevalentemente potabile. Sono 
presenti inoltre due sfioratori di piena che scaricano nel rio Valle del Mulino, un corso d’acqua che sfocia a 
sua volta nel Lago di Endine, localizzati a sud del nucleo urbano principale. 



Comune di Bianzano (BG)                                  Variante PGT            Valutazione Ambientale Strategica

 RAPPORTO AMBIENTALE 

             - 26 - 

10.2 SOTTOSERVIZI 

I sistemi a rete in tutto o in parte alloggiati nel sottosuolo sono: 

• Rete acquedotto; 

• Rete pubblica fognatura; 

• Rete di distribuzione energia elettrica (della quale si tratterà nell’apposito capitolo 10.9.1 relativo 
all’energia ed ai suoi consumi); 

• Rete illuminazione pubblica (della quale si tratterà nell’apposito capitolo 10.9.2); 

Sono state acquisite le informazioni in possesso degli edifici comunali, al quale dovrebbero essere state 
trasmesse anche le informazioni, da parte delle Aziende che erogano i servizi, di eventuali aggiornamenti 
sul grado di efficienza delle reti, di eventuali perdite accertate o da accertare, sull’interruzione dei servizi e 
sulle necessità innovative. 

10.2.1 RETE ACQUEDONTISTICA 

Il servizio idrico integrato del Comune è gestito da UniAcque Spa, la Società di gestione integrata del ciclo 
delle acque per la Provincia di Bergamo (ATO Bergamo, Ambito Territoriale Ottimale di Bergamo). 

Si segnala tuttavia che, a partire da novembre 2008, si sono verificati parecchi episodi di contaminazione 
dell’acqua potabile a servizio delle utenze di Bianzano a causa del cospargimento di liquami in località 
Monte Croce che hanno più volte inquinato la falda acquifera a servizio della sorgente Madalì. 
L’Amministrazione ha provveduto a diffondere Ordinanze di divieto cospargimento liquami in loc. Monte 
Croce, che hanno coinvolto anche i territori dei Comuni confinanti. Per non compromettere ulteriormente il 
regolare svolgimento delle attività agricole in zona garantendo la salubrità delle acque, si rende necessario 
circoscrivere l’area di divieto, al fine di tracciare l’effettivo percorso delle acque sotterranee a servizio della 
sorgente. 

10.2.2 RETE FOGNARIA 

La rete fognaria è collegata al collettore interlacuale che adduce al depuratore di Trescore Balneario. 

La maggior parte della rete è di tipo misto mentre alcune zone presentano collettori di acque bianche come 
si evince dall’allegato relativo alla rete fognaria. 

Sono presenti nella fognatura comunale due terminali di acque bianche e sette scolmatori di piena. 

Il collettore consortile o interlacuale colletta i reflui fognari insieme a quelli di altri comuni consorziati al 
Depuratore di Trescore Balneario come si evince dall’allegato relativo al tracciato del collettore 
interlacuale. 

Ad oggi dai dati in nostro possesso si evidenzia come il Depuratore di Trescore Balneario sia interessato da 
portate idrauliche che superano di gran lunga quelle di progetto, attestantesi su valori medi di circa 17500 
mc/d a fronte di valori di progetto (Estivo) pari a 12205 mc/d. 
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10.3 CLIMA E QUALITA’ DELL’ARIA 

In generale le caratteristiche meteorologiche rappresentano un fattore di influenza per la qualità dell’aria 
che dipende, oltre che dalla tipologia e dalla quantità di emissioni atmosferiche, anche dalla concentrazione 
rilevata in seguito ai processi di diffusione e di dispersione degli inquinanti. 

 

La misura della qualità dell’aria è utile per garantire la tutela della salute della popolazione e la protezione 
degli ecosistemi. La legislazione italiana, tramite D. Lgs. 13 Agosto 2010, n.155 “Attuazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”, prevede che siano le 
regioni e le province autonome a sviluppare la zonizzazione del proprio territorio ai fini della valutazione 
della qualità dell’aria ambiente o ad un suo riesame, nel caso sia già vigente, per consentire l’adeguamento 
ai criteri indicati nel medesimo D. Lgs. 155/2010. 

Regione Lombardia, con delibera di Giunta Regionale n. 2605 del 30 Novembre 2011, ha messo in atto tale 
adeguamento di zonizzazione, revocando la precedente (D.G.R. n. 5290 del 2007) e presentando la 
ripartizione nelle seguenti zone e agglomerati: 

• Agglomerato di Bergamo; 

• Agglomerato di Brescia; 

• Agglomerato di Milano; 

• ZONA A – Pianura ad elevata urbanizzazione; 

• ZONA B – Pianura; 

• ZONA C - Montagna; 

• ZONA D – Fondovalle. 

Tale ripartizione vale per tutti gli inquinanti monitorati ai fini della valutazione della qualità dell’aria, 
mentre per l’ozono vale l’ulteriore suddivisione della Zona C in: 

o ZONA C1 – Area prealpina e appenninica; 

o ZONA C2 - Area alpina. 

In particolare, il territorio di Bianzano ricade nella Zona C, per la precisione nella Zona C1, e non è 
ricompreso nelle zone individuate come critiche per la qualità dell’aria, appartenendo alla Fascia 3 la quale 
non prevede provvedimenti in merito alle nuove misure riguardanti la circolazione veicolare introdotte da 
Ottobre 2015. 

I principali inquinanti che si trovano nell’aria possono essere suddivisi, schematicamente, in due gruppi: gli 
inquinanti primari e quelli secondari. I primi vengono emessi nell’atmosfera direttamente da sorgenti di 
emissione antropogeniche o naturali, mentre gli altri si formano in atmosfera in seguito a reazioni chimiche 
che coinvolgono altre specie, primarie o secondarie. 

Facendo riferimento all’inventario delle emissioni in atmosfera IN.EM.AR. (INventario Emissioni Aria) 
realizzato da ARPA Lombardia e regione Lombardia, di seguito si riporta prima un confronto fra le stime di 
emissione dell’inventario 2012 e dell’inventario 2010 a livello regionale, quindi il successivo confronto con 
le stime di emissione dell’anno 2014 attualmente ancora in fase di revisione pubblica. 

Confronto fra le stime di emissioni dell’inventario 2012 finale e dell’inventario 2010 finale  
Le variazioni introdotte rispetto alla versione finale dell’inventario 2010 hanno comportato alcune 
variazioni nelle emissioni complessive di macroinquinanti, le più significative delle quali sono legate agli 
aggiornamenti delle emissioni da trasporto su strada. Più nel dettaglio: 

• Le emissioni di SO2 hanno subito una diminuzione del 12%: Il principale contributo a questa 
differenza è dovuto alla produzione di energia elettrica, le cui emissioni diminuiscono del 37%, circa 
1.970 t in meno. Questa diminuzione è dovuta ai minori consumi, in particolare di olio 
combustibile; 
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• Le emissioni di NOx sono diminuite del 15%: Tale variazione è dovuta principalmente alla riduzione 
delle emissioni da trasporto su strada (-19%, circa 14.700 t in meno) ed è connessa alla riduzione 
del parco circolante e delle percorrenze; 

• Le emissioni di COV sono diminuite del 15%: La diminuzione di queste emissioni è dovuta 
principalmente alle sorgenti biogeniche (-43%, circa 28.160 t in meno). Sono diminuite in modo 
consistente anche le emissioni da uso di vernici e solventi (-7,8%, circa 6.240 t in meno) e da 
trasporto su strada (-23%, circa 4.720 t in meno); 

• Le emissioni di CH4 sono diminuite del 6,1%: I principali contributi a questo decremento sono 
dovuti all’estrazione e distribuzione di combustibili (-18%, circa 17.470 t in meno, a causa delle 
perdite alle condotte). Meno rilevanti i contributi dell’agricoltura (-2,6%, circa 5.750 t in meno) e 
del trattamento e smaltimento rifiuti (-3,4%, circa 3.050 t in meno); 

• Le emissioni di CO sono diminuite del 12%: Si è avuta una diminuzione consistente delle emissioni 
da combustione non industriale (-16%, circa 15.300 t in meno) e da trasporto su strada (-18%, circa 
16.000 t in meno); 

• Le emissioni di CO2 sono diminuite del 16%: Si è avuta una diminuzione delle emissioni di tutte le 
attività di combustione, a cui contribuiscono le attività di la combustione nell’industria (-25%, circa 
2.910 t in meno), trasporto su strada (-13%, circa 2.600 t in meno), produzione di energia (-17%, 
circa 2.710 t in meno) e la combustione non industriale (-9,4%, circa 1.780 t in meno). Questi 
decrementi sono dovuti alla generale diminuzione dei consumi di combustibile; 

• Le emissioni di N2O sono diminuite del 4,5%: Il contributo più rilevante è quello dell’agricoltura (-
2,9%, circa 310 t in meno); 

• Le emissioni di NH3 sono diminuite dello 0,3%: La diminuzione più rilevante si è avuta nelle 
emissioni da trasporto su strada (-20%, circa 280 t in meno). Le emissioni da agricoltura sono 
rimaste quasi invariate (-0,03%, 34 t in meno); 

• Le emissioni di PM10 sono diminuite del 7,9%: I contributi più significativi a questa diminuzione 
sono dovuti alla combustione non industriale (-16%, circa 1.680 t in meno) e al trasporto su strada 
(-19%, circa 1.150 t in meno). L’incremento delle emissioni da uso di vernici e solventi (+809%, circa 
700 t in più) è dovuto a raffinamento metodologico. 

Confronto fra le stime di emissioni dell’inventario 2014 versione revisione pubblica e dell’inventario 2012 
finale 

Le variazioni introdotte rispetto alla versione finale dell’inventario 2012 hanno comportato alcune 
variazioni nelle emissioni complessive di macroinquinanti. Più nel dettaglio: 

• Le emissioni di SO2 hanno subito una diminuzione del 19,1%: Questa differenza è dovuta 
principalmente alle emissioni da processi produttivi, che sono diminuite del 46% (circa 1.800 t in 
meno). Le emissioni da combustione nell’industria sono diminuite del 9%, (625 t in meno); 

• Le emissioni di NOx sono diminuite del 4,6%: Tale variazione è dovuta alla diminuzione delle 
emissioni da combustione non industriale (-18%, circa 2.300 t in meno), da trasporto su strada (-
3%, circa 1.600 t in meno), da produzione di energia (-16%, circa 1.200 in meno) e da processi 
produttivi (-37%, circa 1.000 t in meno). Unico aumento significativo si è avuto nella combustione 
nell’industria (+10%, circa 1.700 t in più) ed è connesso alle fonderie di metalli; 

• Le emissioni di COV sono diminuite del 10,8%: Il decremento è dovuto principalmente 
all’agricoltura (-25%, circa 18.000 t in meno), alle altre sorgenti e assorbimenti (-15%, circa 5.600 t 
in meno) e al trasporto su strada (-7%, circa 1.200 t in meno). Anche le emissioni da combustione 
non industriale diminuiscono (-8%, circa 800 t in meno). Le emissioni da uso di vernici e solventi 
subiscono una lieve diminuzione (-0,5%, circa 350 t in meno). Aumentano per contro le emissioni 
da combustione nell’industria (+30%, circa 900 t in più); 

• Le emissioni di CH4 sono diminuite dell’1,9%: I principali decrementi si hanno nelle emissioni da 
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trattamento e smaltimento dei rifiuti (-10%, circa 8.600 t in meno) e da distribuzioni combustibili (-
6%, circa 4.500 t in meno). Aumentano invece le emissioni da agricoltura (+3%, circa 5.800 t in più); 

• Le emissioni di CO sono diminuite del 3,7%: Alla diminuzione hanno contribuito le emissioni da 
trasporto su strada (-5%, circa 3.700 t in meno), combustione non industriale (-3%, circa 2.500 t in 
meno), agricoltura (-54%, circa 2.400 t in meno), altre sorgenti e assorbimenti (-56%, 1.960 t in 
meno). Sono invece aumentate le emissioni da produzione di energia (+21%, 1.900 t in più) e da 
combustione nell’industria (+15%, circa 1.800 t in più); 

• Le emissioni di CO2 di origine fossile sono diminuite del 6,8%: Si è avuta una diminuzione delle 
emissioni da combustione non industriale (-20%, circa 3.500 kt in meno), produzione di energia (-
13%, circa 1.600 t in meno) e processi produttivi (-26%, circa 1.100 t in meno). Le emissioni da 
trasporto su strada sono diminuite lievemente (-0,6%, circa 100 t in meno). Le emissioni da 
combustione nell’industria hanno invece subito un significativo aumento (+30%, circa 2.700 kt in 
più), connesso alle fonderie di metalli; 

• Le emissioni di N2O sono aumentate dello 0,8%: Sono aumentate le emissioni da agricoltura (+1%, 
circa 100 t in più), da produzione di energia (+14%, circa 40 t in più) e da trattamento e 
smaltimento rifiuti (+5%, circa 20 t in più). Poco significative le altre variazioni; 

• Le emissioni di NH3 sono aumentate del 2,9%: Contribuiscono all’incremento principalmente le 
emissioni da agricoltura (+3%, circa 2.900 t in più). Diminuiscono le emissioni da trasporto su strada 
(-12%, circa 130 t in meno). Poco significative le altre variazioni; 

• Le emissioni di PM10 sono diminuite del 4,8%: Sono diminuite le emissioni da combustione non 
industriale (-7%, circa 580 t in meno), altre sorgenti e assorbimenti (-26%, 300 t in meno), 
agricoltura (-20%, 265 t in meno), trasporto su strada (-5%, circa 240 t in meno), processi produttivi 
(-23%, circa 220 t in meno) e produzione di energia (-43%, circa 120 t in meno). Sono aumentate le 
emissioni da combustione nell’industria (+84%, circa 700 t in più) e da uso di solventi (+19%, circa 
150 t in più). 
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10.4 SUOLO E SOTTOSUOLO 

10.4.1 CARATTERIZZAZIONE GEOLOGICA GEOMORFOLOGICA GENERALE 

Le Alpi Bergamasche presentano un assetto strutturale caratterizzato da unita tettoniche disposte in fasce 
E-W che individuano un edificio strutturale complesso, suddivisibile per stili e strutture nei seguenti settori: 

- Anticlinale Orobica; 

- Zona a scaglie e Faglia Valtorta-Valcanale; 

- Autoctono Camuno; 

- Parautoctono ed unita alloctone 

- Zona a pieghe e pieghe-faglie. 

L’area di studio ricade nel cosiddetto Parautoctono prealpino, vasto settore posto immediatamente a sud 
della linea Valtorta-Valcanale e caratterizzato da un edificio strutturale creato dalla duplice o triplice 
sovrapposizione di sequenze carbonatiche triassiche. Tale settore e delimitato alla base da un piano di 
sovrascorrimento che individua un’area alloctona difficilmente delimitabile a meridione, che si estende per 
alcune centinaia di kmq. 

Più in particolare l’area in esame si colloca nella porzione a sud di un importante lineamento tettonico a 
carattere regionale, noto in letteratura con il nome di Faglia di Clusone. Tale lineamento presenta un 
andamento NE-SW e separa il Parautoctono in due zone distinte, caratterizzate da una diversa evoluzione 
strutturale. 

La zona meridionale, nella quale ricade l’area in esame, fino a poco tempo fa ritenuta poco deformata, e 
stata recentemente oggetto di una sostanziale revisione ad opera di Berra, Rovellini e Jadoul (1991). Essi 
hanno riconosciuto una struttura tutt’altro che semplice e caratterizzata da tre unita tettoniche 
sovrapposte, interessate a loro volta da fenomeni di raccorciamento crostale che le hanno scomposte in 
diverse sotto unità. 

Partendo dall’alto gli Autori hanno distinto:  

- l’Unita del Monte Cornetto-Corna Lunga; 

- l’Unita Gandino-Val Supine-Scanapa; 

- il Parautoctono s.s. 

A complicare i limiti tra le varie unita, generando talora anche unita minori interne, sono presenti inoltre 
sovrascorrimenti secondari, orientati prevalentemente E-W e WNW-ESE, faglie compressive (inverse e 
trascorrenti) e più recenti faglie distensive. Queste ultime si sviluppano secondo due direzioni preferenziali, 
N-S e NNW-SSE, e sono caratterizzate da piani subverticali. Nell’area indagata compaiono unicamente 
formazioni riferibili al Parautoctono s.s. poiché la sovrastante Unita Gandino-Val Supine-Scanapa si sviluppa 
lungo l’alto versante destro della Val Cavallina. 

Gli stimoli compressivi presenti durante il sovrascorrimento dell’Unita Gandino-Val Supine-Scanapa sul 
Parautoctono s.s. sono ritenuti responsabili delle deformazioni plastiche riconosciute nelle formazioni ben 
stratificate e più plastiche di quest’ultima unita. 

Berra, Rovellini e Jadoul (1991) ipotizzano inoltre che si siano verificate delle deformazioni anche dopo la 
messa in posto dell’Unita Gandino-Val Supine-Scanapa e proprio a questa fase deformativa sembrano 
riferibili molte faglie a rigetto orizzontale. 

Tra le strutture plicative che interessano il Parautoctono s.s. della zona in esame vi sono: 

- a nordovest la sinclinale d’Endine, situata in corrispondenza del fondovalle della Val Cavallina: e orientata 
grossomodo E-W e sviluppata nel Calcare di Zorzino, ma con le Argilliti di Riva di Solto al proprio nucleo. 

Secondo Schonborn (1992) si tratta di una sinclinale coricata dove, nei livelli di Calcare di Zorzino presenti 
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alla base della struttura plicativa, sono riconoscibili pieghe parassite a forma di "Z" con assi orientati E-W e 
piani assiali immergenti a nord. In corrispondenza del tetto di tale struttura, avvicinandoci cioè al piano di 
sovrascorrimento Gandino-Val Supine- Scanapa presente subito a nord, i calcari di Zorzino si rovesciano. 

- a Ovest l’anticlinale del Monte Altino, con piano assiale orientato all’incirca E-W, che si sviluppa dal Monte 
Altino verso il fondo della Val Rossa, poco oltre il bivio della strada per Leffe. Tale struttura e evidente 
soltanto sulle pendici della valle dove le giaciture della Dolomia confermano la presenza di una struttura 
antiforme. 

Geologia 

Le rocce affioranti nell’area di studio appartengono tutte a formazioni d’origine sedimentaria e 
litologicamente corrispondono a: calcari, calcari marnosi, marne siltiti marnose, marne argillose e argilliti. 

Le forme e i depositi riconosciuti nell’area in questione sono legati ai seguenti ambienti morfogenetici: 

- ambiente glaciale; 

- ambiente gravitativo; 

- ambiente fluviale; 

- ambiente carsico. 

Morfologia glaciale 

L’azione d’escavazione glaciale ha prodotto forme particolari quali il pianoro su cui sorge il centro storico di 
Bianzano: questo assume una morfologia dolce ed allungata fino alla localita Ca Tore; si distinguono dossi 
dalle forme molto dolci e arrotondate, allungati in direzione NW-SE parallelamente all’asse della Val 
Cavallina (e coincidenti con la direzione di movimento dell’avanzata glaciale) ed alcuni accumuli di detrito 
glaciale. 

In particolare, sono rinvenibili numerosi massi erratici, distribuiti piuttosto diffusamente. 

In Val Cavallina sono riconoscibili almeno tre ordini d’ampi terrazzi riconducibili a morene laterali. Sui 
versanti, a quota più bassa sono presenti le morene attribuite alle fasi glaciali più recenti, mentre, per 
quelle poste a quota più elevata, l’attribuzione cronologica e più antica. Lungo la sella di Bianzano i terrazzi 
sono poco distinguibili poiché erosi alle quote più basse dall’azione delle acque, mentre alle quote più 
elevate, a ridosso dei versanti, sono spesso in eteropia con i detriti di versante e le coltri eluviali. 

Nonostante ciò e possibile inquadrare le forme glaciali presenti come till d’alloggiamento ad ablazione 
laterale. Till e un termine classificativo per le forme glaciali, che considera anche le condizioni ambientali e 
climatiche: si tratta di diamicton caratterizzati da curve granulometriche bimodali o multimodali. La 
composizione petrografica e assai diversa ed e caratteristica la presenza di tipi litologici estranei 
all’ambiente locale. 

Sono considerati d’alloggiamento poiché la deposizione e avvenuta per “spalmatura” da parte del 
ghiacciaio; inoltre e caratteristica una certa isoorientazione delle strutture orizzontali, sono presenti 
sfaccettature e striature sui clasti, tasche a matrice fine e clasti arrotondati, a testimonianza d’interruzioni 
dei processi d’alloggiamento. Questi depositi e ammantano pressoché ovunque il sub-strato roccioso.  

Questi caratteri emergono chiaramente a sud del pianoro di Località Tore dove sul ciglio del sentiero sono 
visibili le caratteristiche descritte.  

Sul lato meridionale nei pressi di Spinone i terrazzi morenici sono incisi da numerose vallette, che portano 
in affioramento il substrato roccioso. 

Morfologia gravitativa 

Sono da segnalare principalmente le scarpate rocciose che si sviluppano in corrispondenza delle rocce più 
tenaci quali i calcari fratturati e stratificati del Calcare di Zorzino. 

L’aspetto acclive dei versanti del territorio comunale e legato anche all’assetto giaciturale della roccia che, 
per quanto riguarda i versanti a lago, risulta spesso disposto a franapoggio; fanno eccezione i versanti più 
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acclivi dove affiorano limitatamente le Argiliti di Riva di Solto, che presentano una giacitura a reggipoggio. 
Localmente l’evoluzione di tali scarpate determina la formazione alla base di falde detritiche, come nel caso 
dei versanti alle spalle del centro storico di Bianzano, in cui le condizioni della roccia affiorante presentano 
un certo grado di instabilita, monitorato con uno studio adeguato alla normativa vigente (R.H.A.P.), ma la 
cui condizione dovra comunque essere oggetto di monitoraggio e studi più approfonditi. 

Numerosi dissesti legati ad una evoluzione gravitativa per frana sono puntuali e localizzati in carta e sono 
raggruppabili in due grosse categorie: frane in roccia e frane in detrito. 

Per quanto riguarda le prime, sono stati riconosciuti crolli in corrispondenza dei tratti più acclivi dei versanti 
esposti a nord o dove la roccia e disposta a franapoggio. 

Tali crolli possono interessare il singolo blocco come lungo la strada statale n. 40 nella parte alta della Val 
Rossa e lungo i tornanti che portano al paese; peraltro sono recentemente state predisposte opportune reti 
in aderenza, tali da limitare di molto il fenomeno , ma non da escluderlo del’tutto. 

Le condizioni allo scivolamento appaiono favorevoli, infatti, solo laddove l’inclinazione della stratificazione, 
disposta a franapoggio, si riduce, mentre l’inclinazione della superficie topografica e elevata. 

Ciò e presente in maniera naturale in corrispondenza delle scarpate fluviali, a causa dell’azione erosiva del 
fiume sul fondovalle: in particolare dissesti di tale portata sono caratteristici in presenza delle Argilliti di 
Riva di Solto, favoriti dalle scadenti condizioni geotecniche di questa formazione e dalla presenza di acqua 
al piede del versante. 

Le frane in detrito individuate sono poco estese e interessano per lo più la coltre eluviale o quella morenica 
laddove esse sono più potenti. 

Morfologia fluviale 

La morfogenesi fluviale e ben evidente nell’area indagata; essa si e sovrimposta a quella glaciale, almeno 
per la parte orientale del territorio comunale. 

Le vallecole presenti appaiono per lo più sempre incise e impostate su roccia, questo testimonia sia il 
limitato spessore che possiedono le coperture detritiche che l’elevata acclivita che caratterizza gli alvei. 

Laddove la stratificazione e disposta a reggipoggio si determina, lungo le incisioni, la formazione di salti alti 
talora sino ad una decina di metri. 

Morfologia carsica 

Per quanto riguarda l’area in questione, e facilmente constatabile la diffusione di una morfologia carsica 
superficiale nella zona di Monte Crocione-Monte Pler e del Monte Altinello, con la presenza d’inghiottitoi e 
doline anche estese. 

In generale, sul territorio orobico si possono distinguere quattro fasce geografiche, morfologicamente 
diverse e interessate da differenti tipi di carsismo; inoltre ogni fascia, dal Miocene in poi, ha subito 
sollevamenti di diversa entità che hanno diversamente condizionato lo sviluppo del carsismo. 

Partendo da Sud si distinguono: 

A la pianura quaternaria; 

B la fascia collinare con rocce del Cretacico e del Giurassico; 

C la fascia intermedia sulla quale affiorano le rocce del Triassico; 

D la fascia settentrionale pre-Triassica. 

La zona di studio rientra per gran parte nella terza fascia, caratterizzata da rocce triassiche. 

Per quanto riguarda le litologie in questione, sia la formazione del Calcare di Zorzino (facies calcarea) che 
quella della Dolomia Principale sono oggetto di un carsismo superficiale molto sviluppato anche in 
profondità, con numerose cavita sotterranee di discreto sviluppo. 

Sono presenti in superficie, sulle clinostratificazioni dello Zorzino, vaschette, scallop e solchi a doccia; 
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tipiche forme di carsismo superficiale, classificate come microforme di corrosione superficiale, dovute 
all’azione dell’acqua leggermente acida sul calcare. 

Il fenomeno trova diffusione su una formazione calcarea che si presenta fessurata, per la presenza di 
diaclasi strutturali, le cui fessure vengono sempre più allargate ed approfondite. 

Per gli approfondimenti di merito si rimanda allo Studio geologico comunale. 
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10.5 POPOLAZIONE 

 

La popolazione residente nel Comune censita dall’ISTAT il 9 Ottobre 2011 è risultata essere di 605 abitanti, 
con un incremento del 16% rispetto al censimento del 21 Ottobre 2001. 

 

 

 
 

Il dato è leggermente superiore all’andamento riscontrato per l’intera Provincia di Bergamo che ha visto un 
incremento della popolazione negli ultimi 10 anni censiti quasi ovunque maggiore del 10%. 

 

.  

 
 

Nella tabella sottostante viene riportato l’andamento demografico della popolazione residente dal 2001 al 
2017 basato sui dati ISTAT rilevati il 31 Dicembre di ogni anno. 

 

 

 

La tabella sottostante riporta il dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 Dicembre di ogni 
anno.  
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L’ultimo grafico riporta il numero di trasferimenti di residenza da e verso il Comune di Bianzano, nell’arco 
temporale dal 2002 al 2017. 
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10.6 RIFIUTI 

Facendo riferimento al “Rapporto annuale 2015” dell’Osservatorio rifiuti sulla produzione di rifiuti solidi 
urbani e sull’andamento delle raccolte differenziate della Provincia di Bergamo si può osservare come tra il 
2008 ed il 2015 sia la produzione totale di rifiuti sia quella procapite siano calate rispettivamente del -3,80% 
e del -7,36%. 

Anche la quantità di rifiuti avviati a smaltimento è diminuita (-19,95%), con una corrispondente crescita 
della raccolta differenziata, calcolata con le modalità del Decreto 26 Maggio 2016, (+10,33%). Sono 
diminuiti anche i rifiuti urbani indifferenziati (-20,48%) nonostante un aumento della popolazione del 
+4,12%. 

 

 

Variazioni percentuali popolazione residente e produzione totale di rifiuti tra gli anni 2005 – 2015  
per la Provincia di Bergamo (fonte Osservatorio rifiuti della Provincia di Bergamo). 

 

 

Variazioni percentuali popolazione residente e produzione totale di rifiuti tra gli anni 2005 – 2015  
per la Provincia di Bergamo (fonte Osservatorio rifiuti della Provincia di Bergamo). 
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Produzione rifiuti anni 2005 – 2015 per la Provincia di Bergamo (fonte Osservatorio rifiuti della Provincia di Bergamo). 

 

Il confronto dei dati ottenuti dalla Provincia di Bergamo con quelli riferiti alla scala regionale e nazionale, 
conferma le prestazioni di assoluto rilievo raggiunte dal territorio bergamasco sia nella produzione 
procapite di rifiuti urbani (429,7 kg/(ab*anno) per la Provincia di Bergamo, 464,2 kg/(ab*anno) per Regione 
Lombardia e 488 kg/(ab*anno) in Italia nell’anno 2014) sia nella percentuale della raccolta differenziata 
(60,33% in Provincia di Bergamo, 57,0% in Lombardia e 45,2% in Italia). 

A livello regionale solo le Province di Cremona, Lecco, Mantova, Monza Brianza e Varese (seppur tutte con 
risultati non definitivi) hanno migliori percentuali di raccolta differenziata nell’anno 2015. 

 

 

 



Comune di Bianzano (BG)                                  Variante PGT            Valutazione Ambientale Strategica

 RAPPORTO AMBIENTALE 

             - 38 - 

PRODUZIONE PROCAPITE RU TOTALI kg/(ab*anno) 

 

% RACCOLTA DIFFERENZIATA 

 

Confronto tra produzione procapite di rifiuti totali e percentuale di raccolta differenziata tra Provincia di Bergamo, Regione 
Lombardia e Stato italiano (fonte Osservatorio rifiuti della Provincia di Bergamo). 

 

 

Confronto tra le province lombarde (fonte Osservatorio rifiuti della Provincia di Bergamo). 
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Percentuale raccolta differenziata nei diversi comuni della Provincia di Bergamo 
 (fonte Osservatorio rifiuti della Provincia di Bergamo). 

 

I dati evidenzino notevoli differenze tra le diverse zone ed in particolare: 

• il 65% di raccolta differenziata è superato nella zona omogenea Area urbana di Bergamo (23 
Comuni) ovvero nella zona altimetrica della Collina (42 Comuni); 

• il 60% è superato nelle zone omogenee: Isola bergamasca (24 Comuni); Hinterland sud (11 
Comuni); Seriatese – Grumellese (17 Comuni) e Laghi bergamaschi (40 Comuni) ovvero nella zona 
altimetrica della Pianura (84 Comuni); 

• la maggiore difficoltà delle zone montane a raggiungere valori di raccolta differenziata superiori al 
60%; 

• l’esistenza di margini di miglioramento alla luce delle differenze (anche notevoli) che si evidenziano 
nei risultati raggiunti dai singoli Comuni all’interno della stessa zona omogenea o zona altimetrica. 

I Comuni che raggiungono il 50% di raccolta differenziata (obiettivo che la L. 269/2006 e la L.R. 10/09 
avevano fissato per il 2009) sono 163 (erano 156 nel 2014), cui corrisponde una popolazione di 993.848 pari 
all’ 89,7% della popolazione provinciale. 
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I Comuni che raggiungono il 60% di raccolta differenziata (obiettivo che la L. 296/2006 e la L.R. 10/09 
avevano fissato per il 2011) sono 105 (erano 103 nel 2014), cui corrisponde una popolazione di 697.150 pari 
al 62,9% della popolazione provinciale. 

I Comuni che raggiungono il 65% di raccolta differenziata (obiettivo che il D. Lgs. 152/2006 ha fissato per il 
2012) sono 57 (erano 51 nel 2014), cui corrisponde una popolazione di 446.627 pari al 40,3% della 
popolazione provinciale. 

Il tasso medio di raccolta differenziata dei RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) di 
almeno 4 kg/(ab*anno) previsto dalla normativa europea è stato raggiunto nel 2009, 2010, 2011, 2012, 
2014 e 2015. 

Anche nel 2015 tutti i rifiuti da spazzamento stradale sono stati avviati a recupero presso impianti finalizzati 
ad ottenere materiali inerti destinati all’edilizia (in alcuni casi previo semplice stoccaggio in altro impianto). 

Nell’anno 2017 sul territorio del comune di Bianzano sono stati raccolti complessivamente 127.802 Kg 
(137.674 Kg nel 2016) di rifiuti, di cui 109.802 Kg (118.539 Kg nel 2016) del tipo differenziato (85,92 % circa 
– inclusi rifiuti da spazzamento strade, inerti e ingombranti “a recupero”), e 18.000 Kg di tipo 
indifferenziato (14,08% circa).  
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10.7 RUMORE 

L’Amministrazione Comunale di Bianzano, osservando i principi fondamentali in materia di tutela 
dell’ambiente e della salute del cittadino dall’inquinamento acustico, in attuazione del D.P.C.M. del 1 
Marzo 1991, della Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e della L.R. 10 
Agosto 2001 n. 13 “Norme in materia di inquinamento acustico”, ha provveduto affinché il Comune si 
dotasse di un piano di zonizzazione acustica (Delibera C.C. 10 del 24/09/2012), al fine di poter assegnare a 
ciascuna delle “zone acustiche” individuate una delle sei classi indicate nella Tabella A del D.P.C.M. 14 
Novembre 1997. 

In particolare il territorio comunale è stato suddiviso nelle seguenti classi: 

• Classe I Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 
utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, 
aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, etc. 

Per ciò che concerne il territorio di Bianzano, è stata inserita in classe I l’area di pertinenza degli edifici 
scolastici (Strada Alta) ed il cimitero. Non è stato possibile inserire in classe I la scuola materna a causa della 
vicinanza con la classe III della perimetrazione della SP 40 e aree limitrofe (cfr. par. 4.5). 

• Classe II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con 
bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali 
ed artigianali. 

Le aree a prevalente carattere residenziale di Bianzano, inserite in classe II, si trovano nella zona orientale 
del territorio comunale; anche la scuola materna è stata azzonata con la classe II. Il centro abitato è diviso 
in due dal tracciato della SP 40 (Via Provinciale). 

Altre aree che sono state incluse in classe II sono quelle che raccordano tra loro le classi I e III. 

• Classe III Aree di tipo misto 

Appartengono a questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, 
con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di 
attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 
macchine operatrici. 

Sono azzonate con la classe III tutte le aree agricole e boschive di Bianzano e il tracciato della SP 40 
(comprendente anche il primo filare di edifici che si affacciano sulla strada provinciale). 

• Classe IV Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da: intenso traffico veicolare, con alta densità di 
popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree 
in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata 
presenza di piccole industrie. 

A Bianzano la classe IV è stata attribuita alla sola piazzola ecologica situata in località Torè. 

Il territorio comunale non è interessato dal passaggio di infrastrutture ferroviarie. 
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10.8 RADIAZIONI IONIZZANTI DA RADON 

Il radon è un gas naturale radioattivo immesso nell’aria e proveniente dal decadimento dell’uranio e dal 
radio presenti nelle rocce, nel suolo, nei materiali da costruzione e nelle falde; esso tende ad accumularsi 
negli ambienti confinati (radon indoor), dove in alcuni casi può raggiungere concentrazioni tali da 
rappresentare un rischio significativo per la salute della popolazione esposta. Il radon rappresenta la fonte 
principale d’esposizione della popolazione alle radiazioni ionizzanti naturali: può fissarsi alla polvere 
presente nell’aria e, attraverso la respirazione, depositarsi nei bronchi e nei polmoni fungendo da sorgente 
emissiva interna. 

Il Radon viene generato continuamente da alcune rocce della crosta terrestre ed in particolar modo da Lave 
e Plutoniti (Basalti, Graniti, Trachiti, Sieniti, Porfidi etc), tufi (Peperino), pozzolane, etc. Sebbene sia lecito 
immaginare che le concentrazioni di Radon siano maggiori nei materiali di origine vulcanica spesso si 
riscontrano elevati tenori di radionuclidi anche nelle rocce sedimentarie. 

Altra importante sorgente è costituita dai materiali da costruzione: essi rivestono solitamente un ruolo di 
secondaria importanza rispetto al suolo, tuttavia, in alcuni casi, possono esserne la causa principale di 
elevate concentrazioni di radon. 

Una terza sorgente di radon è rappresentata dall’acqua, in quanto il gas radioattivo è moderatamente 
solubile in essa. Tuttavia il fenomeno riguarda essenzialmente le acque termali e quelle attinte 
direttamente da pozzi artesiani, poiché di norma l’acqua potabile, nei trattamenti e nel processo di 
trasporto, viene talmente rimescolata da favorire l’allontanamento del radon per scambio con l’aria. 

Il radon proveniente dal suolo, mescolato all’aria, si propaga fino a risalire in superficie. Nell’atmosfera si 
diluisce rapidamente e la sua concentrazione in aria è pertanto molto bassa; ma quando penetra negli spazi 
chiusi tende ad accumularsi, raggiungendo concentrazioni dannose per la salute. La via che il radon 
generalmente percorre per giungere all’interno delle abitazioni è quella che passa attraverso fessure e 
piccoli fori delle cantine e nei piani seminterrati. 

In Italia ancora non esiste ancora una normativa in merito al limite massimo di concentrazione di radon 
ammessa all’interno delle abitazioni private; infatti la normativa italiana (D.Lgs. 230/95 e s.m.i.) considera 
le problematiche connesse all’esposizione da radon negli ambienti di lavoro, ma non nelle abitazioni, 
pertanto, per quanto riguarda le problematiche connesse all’esposizione della popolazione al radon indoor, 
si fa riferimento alla Raccomandazione dell’Unione Europea 1990/143/Euratom che indica in 400 Bq/mc 
(Bequerel /mc) il valore oltre il quale intraprendere azioni di risanamento per le abitazioni esistenti e in 200 
Bq/mc l’obiettivo di qualità per le nuove edificazioni. 

Tuttavia si segnala che la normativa, tenendo conto dei progressi delle conoscenze scientifiche degli ultimi 
decenni, è in evoluzione; infatti è stata recentemente pubblicata la Direttiva 2013/59/EURATOM che 
stabilisce “Norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti 
dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti” la quale unifica tutte le normative europee in ambito di 
radioprotezione. Una delle principali novità di tale direttiva è l’indicazione agli stati membri di adottare 
livelli di riferimento inferiori a 300 Bq/mc per i luoghi di lavoro e per le abitazioni. Tale direttiva dovrà 
essere recepita nella normativa nazionale entro il 2018. 

La Regione Lombardia (ARPA Lombardia in collaborazione con la Direzione Generale Sanità) ha svolto nel 
corso del 2004 una campagna di misura del gas radon indoor in tutto il suo territorio, per individuare le 
aree ad elevata probabilità di alte concentrazioni di radon, come previsto dal D.Lgs. 241/00. 

Per la pianificazione del monitoraggio, il territorio della Lombardia è stato distinto in due diverse tipologie 
in relazione alla morfologia e alla presenza o meno di substrato roccioso: l’area di collina-montagna è stata 
indagata con maggior dettaglio rispetto all’area di pianura, poiché le caratteristiche morfologiche e 
geologiche possono far presumere l’esistenza di una maggiore variabilità nella distribuzione geografica 
delle concentrazioni di radon. 

La base scelta per la suddivisione è la maglia regolare del reticolo della cartografia tecnica regionale (8 km x 
5 km). 

I circa 4000 punti di rilevazione individuati si trovano all’interno di edifici, in locali posti al pian terreno ed 
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aventi caratteristiche tali da garantire la rappresentatività e la confrontabilità delle misure. Sono inoltre 
state tenute in considerazione le valutazioni eseguite in precedenti campagne di misura e in siti che fossero 
rispondenti alle caratteristiche definite. 

I primi risultati delle misure effettuate confermano lo stretto legame tra la presenza di radon e le 
caratteristiche geologiche del territorio, mostrando valori più elevati di concentrazione di radon indoor 
nelle Province di Bergamo, Brescia, Lecco, Sondrio e Varese. 

Di fatto, nel 84.5% dei locali indagati (tutti posti al piano terra) nell’intera regione i valori sono risultati 
essere inferiori a 200 Bq/mc , mentre nel 4.3% dei casi sono superiori a 400 Bq/mc , con punte superiori a 
800 Bq/mc (0.6% dei punti di misura). 

 

 

 

Distribuzione percentuale provinciale delle concentrazioni medie annuali al radon dei punti di misura  
della campagna di monitoraggio per la determinazione delle radon prone areas. 

 

Facendo riferimento alla mappa dell’andamento medio della concentrazione di radon indoor al piano terra 
ottenuta con l’approccio previsionale geostatico (Bq/mc), rielaborata nell’ambito del PRIM (Programma 
Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi) aggiornato all’anno 2013 si può osservare come il territorio 
comunale di Bianzano ricada in un’area a bassa concentrazione di radon indoor. 
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10.9 ENERGIA 

10.9.1 CONSUMI ENERGETICI 

L’elevata densità di popolazione dell’area pedemontana bergamasca unitamente alla presenza di un 
consistente numero di imprese favorisce consistenti consumi energetici durante l’intero arco dell’anno. In 
linea generale si può affermare che il consumo di energia avviene per la quasi totalità da fonti non 
rinnovabili, essendo la parte derivante da fonti rinnovabili minima e dunque trascurabile. 

Mancando dati specifici relativi al territorio di Bianzano si è fatto riferimento ai dati regionali e provinciali 
contenuti nella RSA della Provincia di Bergamo, i quali evidenziano un importante deficit di energia elettrica 
con una produzione decisamente inferiore ai consumi; al contempo i consumi energetici risultano in 
costante crescita. Ciò impone una sempre maggiore attenzione allo scopo di favorire l’impiego di tecnologie 
per lo sfruttamento di fonti energetiche rinnovabili e per la riduzione degli sprechi energetici negli edifici. 

Il settore residenziale lombardo occupa un ruolo importante nella domanda di energia: consuma quasi il 
30% dell’energia regionale totale e il 18% di quella elettrica. 

La chiusura degli anni ‘90 trova le famiglie lombarde disposte con maggiore propensione a dotare la propria 
casa di apparecchi che la rendano più comoda e piacevole. La crescita dei consumi elettrici risulta dunque 
come l’aspetto che meglio descrive lo stile e il livello di vita delle comunità domestiche della regione. 

In Lombardia le emissioni in atmosfera prodotte direttamente dal settore residenziale è decisamente 
inferiore alla quota di energia che il settore consuma, ma per un conteggio corretto occorre tenere conto 
anche delle emissioni indirette derivanti dall’uso di energia, in particolare quella elettrica, che viene 
prodotta fuori dalle mura domestiche. 

Le previsioni sui consumi energetici del settore residenziale propongono uno scenario in cui si rivelerà un 
deciso calo dell’uso di prodotti petroliferi e solidi e la crescita dell’uso di gas naturale: questa tendenza non 
potrà che migliorare l’eco-efficienza del settore, riducendo l’emissione di sostanze dannose alla salute quali 
le polveri fini. 

Facendo riferimento alla rete di distribuzione dell’energia elettrica questa serve adeguatamente e 
sufficientemente ai bisogni delle strutture esistenti l’intera area attualmente edificata. 

I nuovi interventi edilizi dovranno rispettare la normativa vigente a livello regionale inerente il risparmio 
energetico. Anche all’interno delle Norme del Piano delle Regole sono stati inseriti appositi articoli 
proprio riferiti al “Risparmio Energetico”, anche in considerazione del protocollo sottoscritto dal Comune 
relativo al Patto dei Sindaci, Piano di azione per l’energia sostenibile. 

Rimane comunque facoltà dei proprietari attivare ulteriori accorgimenti in fase progettuale al fine di 
ridurre ulteriormente, anche al di sotto dei parametri di legge, il fabbisogno energetico degli edifici; 
pertanto si attende un progressivo miglioramento dell’efficienza energetica generale (sistema abitativo, 
produttivo e mobilità). 

10.9.2 ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

La rete di illuminazione pubblica risulta distribuita sul territorio comunale urbanizzato, in special modo per 
quanto riguarda i tradizionali pali a terra. La rete si concentra in maniera più evidente nella porzione 
centrale del paese. La gestione della rete è in affidamento ad Enel Sole. 

In accordo con la nuova L.R. 5 Ottobre 2015 n. 31, che abroga quelle precedenti, Bianzano dovrà redigere 
ed approvare il DAIE (Documento di Analisi Illuminazione Esterna) entro 5 anni dalla pubblicazione sul BURL 
del Regolamento Regionale contenente le norme tecniche necessarie all’applicazione della legge e le 
specifiche prescrizioni per la redazione del DAIE stesso. 
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10.10 BIODIVERSITA’ 

10.10.1 RETE ECOLOGICA REGIONALE  

RETE ECOLOGICA – Il quadro dispositivo della Rete Ecologica evidenzia che gran parte del territorio 
comunale ricade in area prioritaria per la biodiversità e sono presenti elementi di primo livello, per le quali 
è indicato di evitare nuove trasformazioni dei suoli, nonché l’inserimento di “aree di trasformazione” 

Il fronte collinare appartiene agli elementi di primo livello: aree prioritarie per la biodiversità il cui obiettivo 
prioritario è il mantenimento e potenziamento dei varchi di connessione eco sistemica.  

 

 

RER – ELEMENTI DI SECONDO LIVELLO 

Gli elementi che svolgono una funzione di completamento del disegno di rete e di raccordo e connessione 
ecologica tra gli Elementi primari rappresentano gli Elementi di secondo livello della R.E.R. 

Comprendono le aree importanti per la biodiversità non incluse nelle Aree prioritarie ma ritenute funzionali 
alla connessione tra elementi di primo livello.  
 

Sono dunque individuabili i seguenti settori: 

Ecoregione “Alpi e Prealpi” CODICE SETTORE: 110 
NOME SETTORE: VAL CAVALLINA E LAGO DI ENDINE 

ELEMENTI DI PRIMO LIVELLO: 60 Orobie, 59 Monti Misma, Pranzè e Altino e 
72 Lago d’Iseo. Area compresa fra il Lago di Endine e il fiume Serio attraverso la 
Valle Rossa; Area compresa fra le Aree prioritarie 60 e 55. 

Area prealpina al limite della Pianura padana, che interessa in parte i tratti inferiori della Val Seriana e della 
Val Cavallina e, per il foglio 111, la parte meridionale del Lago d’Iseo. L’area del foglio 110 è compresa per 
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circa il 35 % nell’Area Prioritaria per la Biodiversità “Monte Torrezzo e Monte Bronzone”; per circa il 20% 
nell’AP Monti Misma, Pranzà e Altino e per meno del 10% nell’AP Orobie. All’esterno delle AAPP, la 
superficie di aree con vegetazione naturale e con aree aperte di origini antropiche di elevato valore 
naturalistico è molto limitata. Le aree della parte montuosa sono ricoperte prevalentemente da boschi di 
latifoglie, molti dei quali di neoformazione e derivanti dall’abbandono delle tradizionali attività agricole e 
pastorali. Lo stato di conservazione dei boschi è molto variabile e accanto ad esempi di formazioni 
disetanee e ben strutturate si incontrano vaste estensioni di cedui in cattivo stato di gestione. Sono 
presenti, inoltre, aree prative di rilevante interesse naturalistico che, però, sono in fase di regresso in 
seguito all’abbandono delle pratiche tradizionali del pascolo e dello sfalcio. Questo comporta una perdita di 
habitat importanti per le specie delle aree aperte, fra le quali si annoverano specie vegetali endemiche 
della fascia prealpina. Sono presenti specie floristiche e di invertebrati, tra le quali si annoverano alcuni 
endemismi. Le comunità animali comprendono specie di Anfibi, Rettili e Mammiferi incluse negli allegati II 
e/o IV della Direttiva Habitat, fra i quali l’Ululone dal ventre giallo. Il Lago di Endine è sede di un importante 
fenomeno di migrazione riproduttiva degli Anfibi, con il quale interferisce negativamente la circolazione 
stradale. 

Dal punto di vista ornitologico sono da segnalare le nidificazioni di Biancone, Pellegrino, Re di quaglie, Gufo 
reale, Assiolo, Succiacapre, Calandro, Occhiocotto, Averla piccola, Ortolano e Zigolo giallo. L’area è 
d’importanza regionale per la popolazione di Re di quaglie e una delle più importanti popolazioni a scala 
regionale di Gufo reale. È di particolare importanza ornitologica l’area a cavallo dei Laghi di Iseo ed Endine, 
caratterizzata da prati montani a sfalcio, pascoli estensivi, faggeta e boschi misti con locale abbondanza di 
pareti rocciose. Per gli aspetti erpetologici, l’area è di particolare rilevanza per la presenza di una notevole 
varietà di ambienti: 

i) lacustri, legati ai due bacini gemelli del Lago di Endine e Lago di Piangaiano che se pur di ridotte 
dimensioni presentano ambienti perilaquali in buono stato di conservazione quali ad esempio i canneti a 
cannuccia di palude; 

ii) boschi mesofili a dominanza carpino nero, roverella e orniello sui versanti del Monte Torrezzo e del 
Monte Ballerino, che ospitano la maggiore popolazione lombarda di Bufo bufo (25.000 individui censiti nel 
2003) e una ricca associazione batracologica comprendente Rana latastei. 

L’area presenta infine numerosi torrenti in buono stato di conservazione, che ospitano tra le più importanti 
popolazioni lombarde di Gambero di fiume. I fondovalle sono affetti da urbanizzazione molto diffusa, con 
evidente tendenza allo “sprawl”. La connettività ecologica è molto compromessa a causa di alcune 
infrastrutture lineari e delle aree urbanizzate del fondovalle. 

ELEMENTI DI TUTELA 

SIC -Siti di Importanza Comunitaria: IT2060016 Valpredina e Misma; IT2060010 Valle del Freddo; 
IT2070024 Torbiere del Sebino. 
ZPS – Zone di Protezione Speciale: IT2070020 Torbiere del Sebino 
Parchi Regionali: - 
Riserve Naturali Regionali/Statali: RNR Valle del Freddo; 
Monumenti Naturali Regionali:- 
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Endine”, ARA “Corso superiore del fiume Serio”. 
PLIS: Parco del Lago di Endine; Parco dell’Alto Sebino; Parco del Malmera, dei Montecchi e del Colle degli 
Angeli; Parco delle Valli d’Argon. 
Altro: Area di Rilevanza Erpetologica - ARE ITA017LOM003; Oasi WWF Valpredina. 
 
ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 
Elementi primari 
Gangli primari: - 
Corridoi primari: Fiume Serio (Corridoio primario ad alta antropizzazione) 
Elementi di secondo livello 
Aree importanti per la biodiversità: - 
Altri elementi di secondo livello: gran parte del restante territorio non urbanizzato. 
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INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

Questo territorio presenta pochi elementi che agiscono come agenti di forte frammentazione, almeno 
rispetto alla matrice agricola e forestale, localizzati nei fondovalle. 

Occorre evitare le lo “sprowl” arrivi a occludere la connettività trasversale. 

Il reticolo idrografico dei torrenti in ambito Alpino e Prealpino contiene gli elementi fondamentali della rete 
ecologica, che svolgono funzioni insostituibili per il mantenimento della connettività ecologica. Pertanto, 
occorre evitare alterazioni degli alvei e, invece, attivare azioni di ripristino della funzionalità ecologica 
fluviale, fatte salve le indifferibili esigenze di protezione di centri abitati. 

1) Elementi primari: 
60 Orobie: conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone a prato e pascolo, 
eventualmente facendo ricorso a incentivi del PSR; mantenimento del flusso d’acqua nel reticolo di corsi 
d’acqua, conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri residue. Il mantenimento della 
destinazione agricola del territorio e la conservazione delle formazioni naturaliformi sarebbero misure 
sufficienti a garantire la permanenza di valori naturalistici rilevanti. Va vista con sfavore la tendenza a 
mettere in atto misure di conversione degli spazi aperti in aree boschi, attuata attraverso rimboschimenti 
che portano alla perdita di habitat importanti per specie caratteristiche. La parziale canalizzazione dei corsi 
d’acqua, laddove non necessaria per motivi di sicurezza, dev’essere sconsigliata. 

59 Monti Misma, Pranzà e Altino: conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone a 
prato e pascolo, eventualmente facendo ricorso a incentivi del PSR; ripristino di un normale flusso d’acqua 
nel reticolo di corsi d’acqua, dismissione delle prese d’acqua non indispensabili per l’approvvigionamento 
delle abitazioni non servite da acquedotti; conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri 
residue. Va vista con sfavore la tendenza a mettere in atto misure di conversione degli spazi aperti in aree 
boschive, attuata attraverso rimboschimenti che portano alla perdita di habitat importanti per specie 
caratteristiche. 

2) Elementi di secondo livello: 
il mantenimento della destinazione agricola del territorio e la conservazione delle formazioni naturaliformi 
sono misure sufficienti a garantire la permanenza della funzionalità ecologica del territorio. Il reticolo 
idrografico dei torrenti in ambito Alpino e Prealpino contiene gli elementi fondamentali della rete 
ecologica, che svolgono funzioni insostituibili per il mantenimento della connettività ecologica. Pertanto, 
occorre evitare alterazioni degli alvei e, invece, attivare azioni di ripristino della funzionalità ecologica 
fluviale, fatte salve le indifferibili esigenze di protezione di centri abitati. Evitare che lo “sprowl” arrivi a 
occludere ulteriormente la connettività trasversale. L’ulteriore artificializzazione dei corsi d’acqua, laddove 
non necessaria per motivi di sicurezza, dev’essere sconsigliata. 

3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica 
Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; evitare la dispersione urbana; 

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la frammentazione 
ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 

CRITICITÀ 
Vedi PTR 11.12.2007, per indicazioni generali. Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi 
tecnico progettuali per il miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per 
indicazioni generali sulle infrastrutture lineari. 

a) Infrastrutture lineari: SP della Val Seriana; SS 42 della Val Cavallina; 

b) Urbanizzato: prevalentemente lungo il fondovalle della Val Seriana e della Val Cavallina; 

c) Cave, discariche e altre aree degradate: nel settore sono presenti alcune cave, che dovranno essere 
soggette ad interventi di rinaturalizzazione a seguito delle attività di escavazione. Le ex cave possono 
svolgere un significativo ruolo di stepping stone qualora oggetto di oculati interventi di rinaturalizzazione. 
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10.10.2 RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 

 

 

 

 

 

Estratto PTCP – Tav. E 5.5 Rete ecologica provinciale a valenza paesistico - ambientale 
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10.11 RISCHIO NATURALE E INDUSTRIALE 

La valutazione ai sensi della d.g.r. IX 2616/2011 della presenza di vincoli o di particolari condizioni di rischio, 
l’analisi della pericolosità sismica locale e della fattibilità degli interventi con le relative prescrizioni da 
seguire durante la fase esecutiva delle opere è stata effettuata basandosi su quanto disponibile presso gli 
uffici comunali e su quanto riportato dalla componente geologica a supporto del P.G.T. attualmente in 
vigore in Comune di Bianzano e dalle relative Norme di Piano. 

10.11.1 INDIVIDUAZIONE VINCOLI DI NATURA IDRAULICA ED IDROGEOLOGICA (PAI) 

Il Piano per l’Assetto Idrogeologico (o PAI) è uno strumento fondamentale della politica di assetto 
territoriale delineata dalla legge 183/89. Da tal momento viene avviata in ogni regione la pianificazione di 
bacino. Il PAI ne costituisce il primo stralcio tematico e funzionale. Il Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico, di seguito denominato Piano Stralcio o Piano o P.A.I., redatto ai sensi dell’art. 17, comma 6 
della L. 183/89, dell’art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, convertito con modificazioni dalla L. 267/98, e 
dell’art. 1 bis del D.L. 279/2000, convertito con modificazioni dalla L. 365/2000, ha valore di Piano 
Territoriale di Settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono 
pianificate e programmate le azioni, gli interventi e le norme d’uso riguardanti la difesa dal rischio 
idrogeologico del territorio. 

Obiettivo prioritario del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico è la riduzione del rischio idrogeologico 
entro valori compatibili con gli usi del suolo in atto. Esso ha lo scopo di assicurare, attraverso la 
programmazione di opere strutturali, vincoli e direttive, la difesa del suolo rispetto al dissesto di natura 
idraulica e idrogeologica e la tutela degli aspetti ambientali a esso connessi, in coerenza con le finalità 
generali e indicate all’art. 3 della legge 183/89 e con i contenuti del Piano di bacino fissati all’art. 17 della 
stessa legge. Il PAI consolida e unifica la pianificazione di bacino per l’assetto idrogeologico: coordinando le 
determinazioni assunte con i precedenti stralci di piano e piani straordinari (PS 45, PSFF, PS 267), 
apportando in taluni casi le precisazioni e gli adeguamenti necessari a garantire il carattere interrelato e 
integrato proprio del piano di bacino. 

Il P.A.I. individua i meccanismi di azione, l’intensità, la localizzazione dei fenomeni estremi e la loro 
interazione con il territorio classificati in livelli di pericolosità e di rischio, esso costituisce uno strumento di 
pianificazione territoriale attraverso il quale l’Autorità di Bacino si propone di determinare un assetto 
territoriale che assicuri condizioni di equilibrio e compatibilità tra le dinamiche idrogeologiche e la 
crescente antropizzazione del territorio e di ottenere la messa in sicurezza degli insediamenti ed 
infrastrutture esistenti e lo sviluppo compatibile delle attività future. 

Sulla carta vengono individuate le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative e piani 
sovraordinati in vigore di contenuto prettamente geologico cosi ripartite: 

Frane: 

- Fa, aree interessate da frane attive - (pericolosità molto elevata); 

- Fq, aree interessate da frane quiescenti - (pericolosità elevata); 

- Fs, aree interessate da frane stabilizzate - (pericolosità media o moderata); 

Esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei corsi d’acqua: 

- Ee, aree potenzialmente coinvolte dai fenomeni con pericolosità molto elevata o elevata; 

- Em, aree potenzialmente coinvolte dai fenomeni con pericolosità moderata o media, Trasporto di 
massa sui conoidi; 

- Ca, aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi non protette da opere di difesa e di sistemazione a 
monte - (pericolosità molto elevata), 

- Cp, aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi parzialmente protette da opere di difesa e di 
sistemazione a monte - (pericolosità elevata); 
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- Cn, aree di conoidi non recentemente riattivatisi o completamente protette da opere di difesa – 
(pericolosità media o moderata); 

Valanghe: 

- Ve, aree di pericolosità elevata o molto elevata; 

- Vm, aree di pericolosità media o moderata. 

10.11.2 INDIVIDUAZIONE AREE A RISCHIO ALLUVIONE (PGRA) 

Il Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA), introdotto dalla Direttiva europea 2007/60/CE per ogni 
distretto idrografico, nasce con lo scopo di orientare l’azione sulle aree a rischio significativo, definendo gli 
obiettivi di sicurezza e le priorità di intervento a scala distrettuale, in modo concertato fra tutte le 
amministrazioni e gli enti gestori. 

Le misure del piano si sono concentrate su tre obbiettivi principali che sono: 

• migliorare nel minor tempo possibile la sicurezza delle popolazioni esposte utilizzando le migliori 
pratiche e le migliori tecnologie disponibili a condizione che non comportino costi eccessivi; 

• stabilizzare nel breve termine e ridurre nel medio termine i danni sociali ed economici delle 
alluvioni; 

• favorire un tempestivo ritorno alla normalità in caso di evento. 

L’utilizzo di questo strumento si è reso necessario in quanto risulta essere un ottimo aiuto per lo studio 
dell’interazione tra le principali criticità idrogeologiche censite sul territorio con l’urbanizzato e le principali 
infrastrutture presenti.  

In particolare l’attenzione è ricaduta sulle mappe del rischio che segnalano la presenza nelle aree allagabili 
di elementi potenzialmente esposti (popolazione, servizi, infrastrutture, attività economiche, etc.) e il 
corrispondente livello di rischio, distinto in 4 classi rappresentate mediante colori: giallo (R1-Rischio 
moderato o nullo), arancione (R2- Rischio medio), rosso (R3-Rischio elevato), viola (R4-Rischio molto 
elevato). 

 

Inquadramento normativo del PGRA 

La Direttiva 2007/60/CE o Direttiva Alluvioni in quanto relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi da 
alluvioni, introduce per gli stati membri l’obbligo di dotarsi di un quadro coordinato per la valutazione e la 
gestione dei rischi di alluvione e di un Piano di Gestione del rischio alluvioni (PGRA) per la salvaguardia della 
vita umana e dei beni esposti e la mitigazione dei danni derivanti dalle alluvioni. 

Essa istituisce un quadro omogeneo a livello europeo per la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni 
con la finalità di ridurre le conseguenze negative per la salute umana, l’ambiente, il patrimonio culturale e 
le attività economiche connesse con le alluvioni in tutto il territorio della Comunità. 

La Direttiva è stata recepita dal diritto italiano con D.Lgs. 49/2010, che ha dato avvio ad una nuova fase 
della politica nazionale per la gestione del rischio di alluvioni prevedendo la predisposizione del PGRA 
nell’ambito delle attività di pianificazione di bacino di cui agli articoli 65, 66, 67, 68 del D.Lgs. n. 152 del 
2006. 

Il processo di pianificazione è articolato in 3 fasi: 

1. VALUTAZIONE PRELIMINARE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI - L’esistenza sul territorio italiano della 
pianificazione di bacino redatta dalle Autorità di Bacino Nazionali, Interregionali e Regionali ai sensi 
della Legge 183/89 e, in particolare, la vigenza dei Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) integrati ai 
sensi della Legge 267/98 ha portato a decidere a livello nazionale di non svolgere la valutazione 
preliminare del rischio di alluvioni ritenendo il livello delle informazioni contenute nei piani 
adeguato ai requisiti richiesti e di procedere quindi direttamente alla elaborazione delle mappe 
della pericolosità e del rischio di alluvioni; 
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2. predisposizione di MAPPE DELLA PERICOLOSITÀ E DEL RISCHIO DI ALLUVIONI; 

3. redazione di un PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI sulla base degli esiti delle mappe di 
cui al punto precedente. 

 

Mappatura di pericolosità e di rischio 

Le mappe di pericolosità e del rischio alluvioni rappresentano lo strumento di valutazione e di gestione del 
rischio (art. 6 D.Lgs. 49/2010 e art. 6 Dir. 2007/60/CE). 

Le mappe identificano ambiti territoriali omogenei distinti in relazione alle caratteristiche e all’importanza 
del reticolo idrografico e alla tipologia e gravità dei processi di alluvioni prevalenti ad esso associati, 
secondo la seguente classificazione:  

• Reticolo idrografico principale (RP); 

• Reticolo idrografico secondario collinare e montano (RSCM); 

• Reticolo idrografico secondario di pianura artificiale (RSP); 

• Aree costiere lacuali (ACL). 

In particolare le mappe della pericolosità riportano l’estensione potenziale delle inondazioni causate dai 
corsi d’acqua (naturali e artificiali), dal mare e dai laghi, con riferimento a tre scenari (alluvioni rare, poco 
frequenti e frequenti) distinti con tonalità di blu, la cui intensità diminuisce in rapporto alla diminuzione 
della frequenza di allagamento. Esse sono riassunte nella seguente tabella: 

 

 

Le mappe del rischio segnalano la presenza nelle aree allagabili di elementi potenzialmente esposti 
(popolazione, servizi, infrastrutture, attività economiche, etc.) e il corrispondente livello di rischio, distinto 
in 4 classi rappresentate mediante colori: giallo (R1-Rischio moderato o nullo), arancione (R2- Rischio 
medio), rosso (R3-Rischio elevato), viola (R4-Rischio molto elevato). 

Tali mappature sono il risultato finale dell’incrocio fra le mappe delle aree allagabili per i diversi scenari di 
pericolosità esaminati e gli elementi esposti censiti raggruppati in classi di danno potenziale omogenee. 

Esse rappresentano una sintesi delle informazioni derivate dalle banche dati regionali, che tuttavia sono 
risultate significativamente eterogenee fra loro, principalmente per asincronia del momento di rilevamenti 
dei dati, ma anche per il diverso livello di dettaglio con il quale i dati sono stati rilevati. 

Essendo necessario conservare la struttura e l’organizzazione dei dati così come disponibili nelle banche 
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dati regionali e non perdere, quindi, la qualità ed il dettaglio delle informazioni originali, è stato fatto un 
accorpamento dalle 78 classi di uso del suolo disponibili per il livello locale, alle 38 a livello di distretto, fino 
alle 6 macrocategorie definite a livello nazione ricondotte alle 4 della Direttiva Europea. 

Si è cosi organizzata una struttura dei dati che consente un’interpretazione ai diversi livelli interessati delle 
informazioni riguardanti gli elementi esposti e una rappresentazione omogenea del rischio a livello di 
distretto coerente con le indicazioni del D.Lgs. 49/2010 e delle successive Linee Guida del MATTM. 

Gli elementi esposti a rischio considerati sono: abitanti, attività economiche, impianti industriali ad elevato 
potenziale inquinante, aree protette. Dopo di questo sono state acquisite le informazioni relative alla 
presenza e distribuzione di aree soggette a vincoli di tipo paesaggistico, archeologico e culturale. Le 
informazioni di base sono state ricavate dai database realizzati dalle Regione nell’ambito dei Piani 
paesaggistici, e comprendenti i beni architettonici vincolati, ai sensi del D.Lgs. n. 42 del 2004, Codice del 
beni culturali e del paesaggio. Non sono stati considerati quali elementi vulnerabili le fasce di rispetto 
previste nei dispositivi vigenti lungo le sponde dei fiumi, dei laghi e del mare in quanto la loro finalità nasce 
dalla necessità di salvaguardare i processi naturali più che difendersi da questi. 

La stima del danno è stata condotta in modo qualitativo e sulla base di un giudizio esperto, attribuendo un 
peso crescente da 1 a 4 a seconda dell’importanza della classe d’uso del suolo. 

Sono stati assegnati i pesi maggiori alle classi residenziali che comportano una presenza antropica costante 
e pesi decrescenti alle diverse tipologie di attività produttive, privilegiando le attività maggiormente 
concentrate (attività industriali), rispetto alle attività estensive (attività agricole). Si riportano qui di seguito 
le attribuzioni della classe di danno relativamente ai diversi elementi poligonali censiti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anche per gli elementi puntuali si è utilizzata la stessa metodologia in attesa di poter condurre specifiche 
analisi di vulnerabilità sui singoli elementi. 

La determinazione del rischio è ottenuta dalla combinazione dei parametri vulnerabilità, danno e 
pericolosità, condotta attraverso una matrice con 4 righe e 3 colonne, ovvero 4 righe e 2 colonne. 
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Nelle righe sono riportati i parametri danno-vulnerabilità e nelle 
colonne i livelli di pericolosità associabili agli eventi ad elevata, media e 
bassa probabilità di accadimento. 

L’implementazione di tale matrice ha consentito l’attribuzione di ogni 
elemento esposto ad una delle classi di rischio previste nei dispositivi 
nazionali. 

 

 

 

Per distinguere l’impatto assai diverso in termini di pericolo per la vita 
umana e danno per le attività antropiche, in relazione alla diversa 
intensità e modalità di evoluzione dei processi di inondazione negli 
ambiti territoriali considerati, si sono utilizzate tre diverse matrici come 
di seguito esposto. 

 

 

10.11.3 PRIM – Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi 

Regione Lombardia, con la D.G.R. n. 7243 dell’08/05/2008, ha approvato il Programma Regionale di 
Mitigazione dei Rischi che analizza i rischi, singoli e integrati, sul territorio regionale al fine di identificare le 
aree maggiormente critiche su cui approfondire le valutazioni effettuate.  

Per ogni tipologia di rischio è stato valutato il rischio totale, rappresentato su specifiche mappe, le quali 
sono state combinate per generare una mappa del rischio integrato e del rischio dominante a diverse scale. 

Le mappe sono rielaborate ogni qualvolta siano disponibili nuovi e significativi aggiornamenti dei dati su cui 
si basano i modelli utilizzati.  

Per ogni tipologia di rischio considerata il PRIM prevede l’elaborazione delle mappe a scala di 20x20 m, 1x1 
Km e a base comunale. In questo ambito si riportano le mappe più significative. In particolare, gli indici di 
rischio elaborati nel PRIM (Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi) sono raggruppabili in 
classi corrispondenti a differenti livelli di criticità rispetto alla media del territorio regionale, posta uguale 
ad 1; in Lombardia varia da 0 a >10. 

Per tale motivo le classi di criticità non esprimono un valore assoluto, ma devono essere di volta in volta 
considerate e valutate da tecnici qualificati, analogamente a quanto comunemente avviene nella 
restituzione di valori analitici di diverso tipo (es. analisi ambientali e analisi mediche). 

La mappa di rischio integrato deriva dalla combinazione, effettuata mediante una somma pesata, delle 
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mappe relative agli 8 rischi individuati dal PRIM: idrogeologico, meteorologico, sismico, incendi boschivi, 
industriale, incidenti stradali, incidenti sul lavoro e insicurezza urbana. 
 

 

Estratto dal portale on-line del PRIM. 

 

 

 

Estratto dal portale on-line del PRIM. 
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10.11.4 INDIVIDUAZIONE E CARATTERIZZAZIONE DI SITI CONTAMINATI O OGGETTO DI BONIFICA 

E’ stata eseguita la consultazione dei dati pubblicati da Regione Lombardia per la determinazione e 
l’individuazione di eventuali criticità presenti sul territorio comunale legate alla contaminazione di siti 
industriali dismessi, o potenzialmente inquinati , oltre che valutata la eventuale presenza di aziende a 
rischio di incidente rilevante. 

Analizzati i dati a disposizione si può affermare: 

• AZIENDE A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE art. 8 e art.6 D Lgs 334/99:  NON PRESENTI 

• SITI CONTAMINATI anno 2016 rif. Regione Lombardia       NON PRESENTI 

• SITI CONTAMINATI anno 2016 rif. Provincia di Bergamo       NON PRESENTI 

• SITI BONIFICATI:                 NON PRESENTI 

 

10.12 ATTESTATO DEL TERRITORIO 

L’ ATTESTATO DEL TERRITORIO è un documento predisposto attraverso un servizio online di Regione 
Lombardia (https://sicurezza.servizirl.it/) che consente di interrogare, su un punto definito dall’utente, una 
serie di dati che inquadrano il territorio nei suoi aspetti legati all’atmosfera (vento, precipitazioni, fulmini), 
al suolo (quota, pendenza, numero del mappale catastale, uso del suolo , altezza max neve, dissesti, classe 
di fattibilità geologica, pericolosità sismica locale) e al sottosuolo (accelerazione sismica, geologia, radon). 

Il servizio permette inoltre di visualizzare gli indici di rischio elaborati nell’ambito del PRIM – Programma 
Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi, che consentono di identificare e quantificare le tipologie di 
rischio naturale (idrogeologico, sismico, incendi boschivi) e/o antropico (industriale, incidenti stradali) 
presenti su quel territorio. 

Di seguito si riportano alcune precisazioni riguardanti i contenuti delle diverse sezioni del documento. 

Descrizione delle fonti 

La sezione riporta le informazioni e gli eventuali riferimenti bibliografici e/o legislativi di tutti i dati utilizzati 
per costruire l’Attestato del Territorio. Alcune voci possono non essere presenti nelle tabelle riferite al 
punto selezionato. 

Dati catastali 

I dati cartografici provengono dall’Agenzia delle Entrate, la qualità della cartografia non risulta uniforme su 
tutto il territorio lombardo, in particolare, nella fascia pedemontana sono presenti zone con "mappe a 
perimetro aperto", non sempre perfettamente sovrapponibili alle altre fonti cartografiche; attualmente 
non sono pubblicate le mappe relative a parte del territorio della Provincia di Pavia, per la quale é in corso 
un’attività di trasformazione del sistema di riferimento; non sono presenti dati dei Comuni di Magasa e 
Valvestino (BS), perché catastalmente afferiscono alla Provincia Autonoma di Trento. 

Coordinate 

Le coordinate geografiche sono strumenti che servono a identificare univocamente la posizione di un punto 
sulla superficie terrestre. Esse sono la latitudine, la longitudine e l’altitudine. Le latitudini e le longitudini 
sono grandezze angolari e come tali sono misurate in gradi. 

Le coordinate UTM (Universal Transverse of Mercator o proiezione universale trasversa di Mercatore) sono 
riportate secondo il sistema di riferimento 32NWGS84. 

WGS84 (sigla di World Geodetic System 1984) è un sistema di coordinate geografiche geodetico, mondiale, 
basato su un ellissoide di riferimento elaborato nel 1984. Esso costituisce un modello matematico della 
Terra da un punto di vista geometrico, geodetico e gravitazionale. 

Sezioni report 
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Le differenti colorazioni delle sezioni del report sono concettualmente riferite a dati relativi a: 

 

Atmosfera AZZURRO 

Suolo ROSA 

Sottosuolo VERDE 

PRIM – Programma Regionale Integrato di Mitigazione 
dei rischi 

ARANCIONE 

 

Sezione PRIM 

La sezione riporta alcuni dei dati relativi alle analisi delle banche dati utilizzate e/o elaborate nell’ambito del 
PRIM – Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi che Regione Lombardia ha predisposto a 
partire dal 2006 ed approvato con D.G.R. n. 7243 dell’8 Maggio 2008. La metodologia sviluppata, attraverso 
la produzione di mappe per ognuno dei rischi considerati ed una serie più complessa di mappe multihazard 
culminanti nella mappa regionale di Rischio Integrato, consente una articolata rappresentazione dei rischi 
che permette di considerare le diverse esposizioni al rischio e le differenti esigenze di mitigazione dei 
diversi territori che costituiscono la Lombardia. 

I risultati contenuti nel documento PRIM 2007-2010 e degli aggiornamenti apportati nel 2015 sono 
disponibili sul sito di Regione Lombardia dove è presente l’intera documentazione. 

In base alla disponibilità di nuove conoscenze e fonti dati, le relative mappe di rischio vengono 
costantemente aggiornate. Le mappe e i report su base comunale possono essere consultati accedendo ai 
Servizi online Sicurezza, Protezione Civile e Prevenzione https://sicurezza.servizirl.it/web/prevenzione-
rischi. 

Nella sezione PRIM i valori "0" (zero) e "NoData" indicano rispettivamente il valore nullo dello specifico 
rischio e una porzione di territorio in cui il rischio non viene considerato (es. laghi principali). 

L’indice di rischio PRIM è stato calcolato rispetto alla media regionale che per definizione viene posta 
uguale ad 1. 

Le classi ottenute corrispondono a differenti livelli di criticità relativa, risultanti dal modello metodologico 
utilizzato per il PRIM, rispetto alla criticità media del territorio regionale. 

Per tale motivo le classi di criticità non esprimono un valore assoluto, ma devono essere di volta in volta 
considerate e valutate da tecnici qualificati, analogamente a quanto comunemente avviene nella 
restituzione di valori analitici di diverso tipo (es. analisi ambientali e analisi mediche). 

 

0 - 1 Criticità BASSA 

1 – 2 Criticità MEDIA 

2 - 5 Criticità MARCATA 

5 - 10 Criticità ALTA 

Maggiore di 10 Criticità MOLTO ALTA 

 

I dati e le informazioni di natura tecnico-scientifica contenuti nell’Attestato del Territorio sono citati a 
titolo puramente conoscitivo. L’attendibilità degli stessi è data solo dalla consultazione delle fonti di 
provenienza. 
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 PIANIFICAZIONE DI SETTORE 

11.1 IL PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE - P.I.F. AREA VAL CAVALLINA 

 

Il Piano di Indirizzo Forestale della Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi – Area Val Cavallina è stato 
redatto facendo riferimento ai “Criteri e procedure per la redazione e l’approvazione dei Piani di Indirizzo 
Forestale” di cui alla D.G.R. 24 luglio 2008 n. 7728. 

L’analisi della documentazione di piano ha consentito di inquadrare gli interventi proposti nell’ambito della 
normativa forestale e della salvaguardia degli ambiti boscati. 

Nessun AT ricade in ambito boscato. 

Si richiama quanto riportato nella Tav.12 CARTA DELLE TRASFORMAZIONI. 

Dall’analisi della medesima tavola si evince che gli AT non ricadono in aree con boschi non trasformabili o 
soggetti a trasformazioni speciali. 

 

 

 

 



Comune di Bianzano (BG)                                  Variante PGT            Valutazione Ambientale Strategica

 RAPPORTO AMBIENTALE 

             - 58 - 

 SCHEDE RIASSUNTIVE DI RIFERIMENTO PER GLI AMBITI DI 
TRASFORMAZIONE  

12.1 AT 1 

12.1.1 UBICAZIONE 

 
 

L’Ambito di Trasformazione n° 1 è in posizione nord del comune, in fregio alla Via strada Alta, era già 
previsto nel PGT vigente con una superficie di 5.712 mq in seguito alla volontà di completare un’area di 
frangia dell’urbanizzato (una parte di questo ambito era già inserita nel PRG come zona di completamento), 
la presente variante prevede una notevole riduzione a mq 2.027. 

- superficie ambito mq  2.027 
- superficie lorda di pavimento a destinazione residenziale          mq    405 
.  per attrezzature di uso pubblico               mq        212 
- piani abitabili/agibili                                                                             n.  2 
 

12.1.2 COMPONENTI AMBIENTALI 

Acque superficiali e sotterranee 

L’ambito non interferisce in alcun modo con il sistema di reticolo idrico e risulta esterno alle fasce di 
rispetto delle sorgenti. 

Il fabbisogno idrico previsto risulta compatibile con la capacità attuale delle sorgenti. 

Sottoservizi 

ACQUEDOTTO 

L’ambito di trasformazione è servito dalla rete di acquedotto situata a poca distanza in corrispondenza della 
Strada comunale Str. Alta. Non si segnalano criticità. 

FOGNATURA 

L’ambito di trasformazione è servito dalla rete di fognatura situata a poca distanza sulla via comunale. 

RETE GAS 
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L’ambito di trasformazione è servito dalla tubazione della media pressione situata a poca distanza. 

 

Clima e qualità dell’aria 

Non si rileva alcuna criticità o variazione dello stato attuale della componente se non quello dovuto 
all’incremento del traffico stradale a seguito dell’insediamento dei nuovi nuclei familiari, il quale, si ritiene 
comunque non aggravante della situazione già esistente. 

Si precisa che un peggioramento della qualità dell’aria potrebbe essere conseguenza anche delle emissioni 
provenienti dai nuovi edifici residenziali; tuttavia si ritiene che le nuove tecnologie di costruzione 
permettano la realizzazione di edifici con ottimali qualificazioni energetiche che rendono tale fonte di 
inquinamento trascurabile nel contesto cittadino. 

 

Suolo e sottosuolo 

FATTIBILITA’ GEOLOGICA 

L’area ricade nelle classi di fattibilità 3b. Pertanto ammessa con puntuali prescrizioni. 

 

 

 

 

 

 

 

Popolazione 

L’incremento della popolazione previsto per questo nuovo ambito è pari a 8 abitanti (1,3% di quella 
attualmente residente nel territorio comunale). 

Rifiuti 

Dato l’incremento minimo della popolazione a seguito dell’attuazione del presente ambito di 
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trasformazione e la destinazione residenziale dello stesso, si ritiene l’incremento della produzione dei rifiuti 
trascurabile e non comportante criticità o variazioni all’attuale situazione relativa alla gestione dei rifiuti. 

Rumore 

L’ambito di trasformazione ricade nella Classe acustica II “aree prevalentemente residenziali” e nella Classe 
III “Aree di tipo misto”; pertanto compatibile con la zonazione. 

 

 

 

Radiazioni ionizzanti da radon 

L’AT1 è previsto su un’area avente un valore medio della concentrazione di radon indoor al piano terra 
nell’anno 2013 pari a 74,00 Bq/m3, quindi inferiore sia a quello attualmente previsto dalla normativa in 
vigore sia a quello indicato nella nuova Direttiva europea 2013/59/EURATOM che lo Stato Italiano dovrà 
recepire entro il 2018. 

Pertanto non si evidenziano particolari problematiche o criticità. 

 

Energia 

L’ambito di trasformazione in oggetto comporta un conseguente aumento del consumo di energia; tuttavia 
si ritiene che le nuove tecnologie di costruzione permettano la realizzazione di edifici con livelli di efficienza 
energetica ottimali o che prevedono l’utilizzo di fonti energetiche alternative e rinnovabili rendendo 
trascurabile l’incidenza del presente ambito per quanto riguarda l’aumento del consumo di energia. 

L’area è attualmente servita sia dalla rete elettrica sia dall’illuminazione pubblica. 

 

Biodiversità 

L’ambito di trasformazione ricade all’interno delle aree aventi elementi di primo livello individuate nella 
Rete Ecologica Regionale – con riferimento alla Ecoregione “Alpi e Prealpi” settore 110 - VAL CAVALLINA E 
LAGO DI ENDINE 
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Stralcio e legenda della carta della Rete Ecologica Regionale. 

 

Le INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE, in particolare per l’elemento 
primario 60 Orobie prevedono:  

“conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone a prato e pascolo, eventualmente 
facendo ricorso a incentivi del PSR; mantenimento del flusso d’acqua nel reticolo di corsi d’acqua, 
conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri residue. Il mantenimento della destinazione 
agricola del territorio e la conservazione delle formazioni naturaliformi sarebbero misure sufficienti a 
garantire la permanenza di valori naturalistici rilevanti. Va vista con sfavore la tendenza a mettere in atto 
misure di conversione degli spazi aperti in aree boschi, attuata attraverso rimboschimenti che portano alla 
perdita di habitat importanti per specie caratteristiche. La parziale canalizzazione dei corsi d’acqua, laddove 
non necessaria per motivi di sicurezza, dev’essere sconsigliata.” 

CRITICITÀ 

Vedi PTR 11.12.2007, per indicazioni generali. Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi 
tecnico progettuali per il miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per 
indicazioni generali sulle infrastrutture lineari. 

a) Infrastrutture lineari: SP della Val Seriana; SS 42 della Val Cavallina; 

b) Urbanizzato: prevalentemente lungo il fondovalle della Val Seriana e della Val Cavallina; 

 

Rischio naturale e industriale 

L’area non è soggetta a nessuna tipologia di rischio industriale 

 

Attestato del territorio 

Di seguito si riporta l’Attestato del Territorio predisposto da Regione Lombardia relativo all’area dell’ambito 
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di trasformazione in oggetto: 
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12.1.3 PIANIFICAZIONE DI SETTORE 

Piano di Indirizzo forestale (P.I.F.) 

   

Estratto da Tavola del Piano di Indirizzo Forestale 
 

L’ambito di trasformazione non ricade in un’area non boscata. 

 

12.1.4 INDICAZIONI, COMPENSAZIONI E MITIGAZIONI 

Il progetto di Piano attuativo dovrà essere obbligatoriamente corredato da specifico Studio paesaggistico di 
dettaglio che, considerando anche un coerente intorno, dia conto: 

• della situazione paesaggistica, ambientale e naturalistica dell’ambito; 

• delle azioni da porre in campo al fine di perseguire l’armonica simbiosi tra il costruito, il verde di 
pertinenza e l’ambiente circostante, evitando il più possibile la formazione di barriere costruite 
continue; 

• degli interventi di mitigazione e compensazione ambientale, da perseguire con  impianti di essenze 
arboree autoctone d’alto fusto. 

Lo Studio paesaggistico di dettaglio dovrà fare propri, ed eventualmente approfondire e dettagliare, gli 
indirizzi contenuti nello Studio di approfondimento della componente ambientale naturalistica redatto dal 
dott. Giambattista Rivellini, allegato. 

Il progetto urbanistico dovrà altresì definire le caratteristiche compositive, costruttive e tipologiche da 
utilizzare per tutte le infrastrutture e le edificazioni previste, puntando su interventi di elevata qualità 
architettonica e promozionando al contempo l’uso di tecnologie costruttive a basso impatto ambientale ed 
a alta efficienza energetica. 
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12.2 AT 2 

12.2.1 UBICAZIONE 

 
 

L’Ambito di Trasformazione n° 2 è in posizione nord del comune, in fregio alla Via strada Alta, era già 
previsto nel PGT vigente con una superficie di 23.905 mq in seguito alla volontà di completare un’area di 
frangia dell’urbanizzato (una parte di questo ambito era già inserita nel PRG come zona di completamento), 
la presente variante prevede una notevole riduzione, portandolo a mq 14.645. 

- superficie ambito mq  14.645 
- superficie lorda di pavimento a destinazione residenziale          mq    2.929 
.  per attrezzature di uso pubblico               mq        1.564 
- piani abitabili/agibili                                                                             n.  2 
 

12.2.2 COMPONENTI AMBIENTALI 

Acque superficiali e sotterranee 

L’ambito non interferisce in alcun modo con il sistema di reticolo idrico e risulta esterno alle fasce di 
rispetto delle sorgenti. 

Il fabbisogno idrico previsto risulta compatibile con la capacità attuale delle sorgenti. 

Sottoservizi 

ACQUEDOTTO 

L’ambito di trasformazione è servito dalla rete di acquedotto situata a poca distanza in corrispondenza della 
Strada comunale Str. Alta. Non si segnalano criticità. 

FOGNATURA 

L’ambito di trasformazione è servito dalla rete di fognatura. 

RETE GAS 

L’ambito di trasformazione è servito dalla tubazione della media pressione situata a poca distanza. 

Clima e qualità dell’aria 
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Non si rileva alcuna criticità o variazione dello stato attuale della componente se non quello dovuto 
all’incremento del traffico stradale a seguito dell’insediamento dei nuovi nuclei familiari, il quale, si ritiene 
comunque non aggravante della situazione già esistente. 

Si precisa che un peggioramento della qualità dell’aria potrebbe essere conseguenza anche delle emissioni 
provenienti dai nuovi edifici residenziali; tuttavia si ritiene che le nuove tecnologie di costruzione 
permettano la realizzazione di edifici con ottimali qualificazioni energetiche che rendono tale fonte di 
inquinamento trascurabile nel contesto cittadino. 

 

Suolo e sottosuolo 

FATTIBILITA’ GEOLOGICA 

L’area ricade nelle classi di fattibilità 3b. Pertanto ammessa con puntuali prescrizioni. 

 

 

 

 

 

 

 

Popolazione 

L’incremento della popolazione previsto per questo nuovo ambito è pari a 59 abitanti (9,6% di quella 
attualmente residente nel territorio comunale). 

Rifiuti 

Dato l’incremento minimo della popolazione a seguito dell’attuazione del presente ambito di 
trasformazione e la destinazione residenziale dello stesso, si ritiene l’incremento della produzione dei rifiuti 
trascurabile e non comportante criticità o variazioni all’attuale situazione relativa alla gestione dei rifiuti. 
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Rumore 

L’ambito di trasformazione ricade nella Classe acustica II “aree prevalentemente residenziali”; pertanto 
compatibile con la zonazione. 

 
 

Radiazioni ionizzanti da radon 

L’AT2 è previsto su un’area avente un valore medio della concentrazione di radon indoor al piano terra 
nell’anno 2013 pari a 74,00 Bq/m3, quindi inferiore sia a quello attualmente previsto dalla normativa in 
vigore sia a quello indicato nella nuova Direttiva europea 2013/59/EURATOM che lo Stato Italiano dovrà 
recepire entro il 2018. 

Pertanto non si evidenziano particolari problematiche o criticità. 

 

Energia 

L’ambito di trasformazione in oggetto comporta un conseguente aumento del consumo di energia; tuttavia 
si ritiene che le nuove tecnologie di costruzione permettano la realizzazione di edifici con livelli di efficienza 
energetica ottimali o che prevedono l’utilizzo di fonti energetiche alternative e rinnovabili rendendo 
trascurabile l’incidenza del presente ambito per quanto riguarda l’aumento del consumo di energia. 

L’area è attualmente servita sia dalla rete elettrica sia dall’illuminazione pubblica. 

 

Biodiversità 

L’ambito di trasformazione ricade all’interno delle aree aventi elementi di primo livello individuate nella 
Rete Ecologica Regionale – con riferimento alla Ecoregione “Alpi e Prealpi” settore 110 - VAL CAVALLINA E 
LAGO DI ENDINE 
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Stralcio e legenda della carta della Rete Ecologica Regionale. 

 

Le INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE, in particolare per l’elemento 
primario 60 Orobie prevedono:  

“conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone a prato e pascolo, eventualmente 
facendo ricorso a incentivi del PSR; mantenimento del flusso d’acqua nel reticolo di corsi d’acqua, 
conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri residue. Il mantenimento della destinazione 
agricola del territorio e la conservazione delle formazioni naturaliformi sarebbero misure sufficienti a 
garantire la permanenza di valori naturalistici rilevanti. Va vista con sfavore la tendenza a mettere in atto 
misure di conversione degli spazi aperti in aree boschi, attuata attraverso rimboschimenti che portano alla 
perdita di habitat importanti per specie caratteristiche. La parziale canalizzazione dei corsi d’acqua, laddove 
non necessaria per motivi di sicurezza, dev’essere sconsigliata.” 

CRITICITÀ 

Vedi PTR 11.12.2007, per indicazioni generali. Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi 
tecnico progettuali per il miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per 
indicazioni generali sulle infrastrutture lineari. 

a) Infrastrutture lineari: SP della Val Seriana; SS 42 della Val Cavallina; 

b) Urbanizzato: prevalentemente lungo il fondovalle della Val Seriana e della Val Cavallina; 

 

Rischio naturale e industriale 

L’area non è soggetta a nessuna tipologia di rischio industriale 

Attestato del territorio 

Di seguito si riporta l’Attestato del Territorio predisposto da Regione Lombardia relativo all’area dell’ambito 
di trasformazione in oggetto: 
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12.2.3 PIANIFICAZIONE DI SETTORE 

Piano di Indirizzo forestale (P.I.F.) 

   

Estratto da Tavola del Piano di Indirizzo Forestale 
 

L’ambito di trasformazione non ricade in un’area non boscata. 

 

12.2.4 INDICAZIONI, COMPENSAZIONI E MITIGAZIONI 

Il progetto di Piano attuativo dovrà essere obbligatoriamente corredato da specifico Studio paesaggistico di 
dettaglio che, considerando anche un coerente intorno, dia conto: 

• della situazione paesaggistica, ambientale e naturalistica dell’ambito; 

• delle azioni da porre in campo al fine di perseguire l’armonica simbiosi tra il costruito, il verde di 
pertinenza e l’ambiente circostante, evitando il più possibile la formazione di barriere costruite 
continue; 

• degli interventi di mitigazione e compensazione ambientale, da perseguire con  impianti di essenze 
arboree autoctone d’alto fusto. 

Lo Studio paesaggistico di dettaglio dovrà fare propri, ed eventualmente approfondire e dettagliare, gli 
indirizzi contenuti nello Studio di approfondimento della componente ambientale naturalistica redatto dal 
dott. Giambattista Rivellini, allegato. 

Il progetto urbanistico dovrà altresì definire le caratteristiche compositive, costruttive e tipologiche da 
utilizzare per tutte le infrastrutture e le edificazioni previste, puntando su interventi di elevata qualità 
architettonica e promozionando al contempo l’uso di tecnologie costruttive a basso impatto ambientale ed 
a alta efficienza energetica. 

  



Comune di Bianzano (BG)                                  Variante PGT            Valutazione Ambientale Strategica

 RAPPORTO AMBIENTALE 

             - 88 - 

12.3 AT3 

12.3.1 UBICAZIONE 

 
 

L’Ambito di Trasformazione n° 3 è in posizione nord-est del comune, in fregio alla Via strada del vento, era 
già previsto nel PGT vigente con una superficie di 4.295 mq, una parte di questo AT è stata sviluppata, la 
presente variante prevede di perimetrare come AT 3 solo la parte ancora da edificare, per una superficie di 
mq 1.570. 

- superficie ambito mq  1.570 
- superficie lorda di pavimento a destinazione residenziale          mq    314 
.  per attrezzature di uso pubblico               mq        159 
- piani abitabili/agibili                                                                             n.  2 
 

12.3.2 COMPONENTI AMBIENTALI 

Acque superficiali e sotterranee 

L’ambito non interferisce in alcun modo con il sistema di reticolo idrico e risulta esterno alle fasce di 
rispetto delle sorgenti. 

Il fabbisogno idrico previsto risulta compatibile con la capacità attuale delle sorgenti. 

Sottoservizi 

ACQUEDOTTO 

L’ambito di trasformazione è servito dalla rete di acquedotto situata a poca distanza in corrispondenza della 
Strada comunale Strada del Vanto. Non si segnalano criticità. 

FOGNATURA 

L’ambito di trasformazione è servito dalla rete di fognatura. 

RETE GAS 

L’ambito di trasformazione è servito dalla tubazione della media pressione situata a poca distanza. 

Clima e qualità dell’aria 

Non si rileva alcuna criticità o variazione dello stato attuale della componente se non quello dovuto 
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all’incremento del traffico stradale a seguito dell’insediamento dei nuovi nuclei familiari, il quale, si ritiene 
comunque non aggravante della situazione già esistente. 

Si precisa che un peggioramento della qualità dell’aria potrebbe essere conseguenza anche delle emissioni 
provenienti dai nuovi edifici residenziali; tuttavia si ritiene che le nuove tecnologie di costruzione 
permettano la realizzazione di edifici con ottimali qualificazioni energetiche che rendono tale fonte di 
inquinamento trascurabile nel contesto cittadino. 

 

Suolo e sottosuolo 

FATTIBILITA’ GEOLOGICA 

L’area ricade nelle classi di fattibilità 3b. Pertanto ammessa con puntuali prescrizioni. 

 

 

 

 

 

Popolazione 

L’incremento della popolazione previsto per questo nuovo ambito è pari a 6 abitanti (1% di quella 
attualmente residente nel territorio comunale). 

Rifiuti 

Dato l’incremento minimo della popolazione a seguito dell’attuazione del presente ambito di 
trasformazione e la destinazione residenziale dello stesso, si ritiene l’incremento della produzione dei rifiuti 
trascurabile e non comportante criticità o variazioni all’attuale situazione relativa alla gestione dei rifiuti. 

Rumore 



Comune di Bianzano (BG)                                  Variante PGT            Valutazione Ambientale Strategica

 RAPPORTO AMBIENTALE 

             - 90 - 

L’ambito di trasformazione ricade nella Classe acustica II “aree prevalentemente residenziali” e nella Classe 
III “Aree di tipo misto”; pertanto compatibile con la zonazione. 

 

 

Radiazioni ionizzanti da radon 

L’AT3 è previsto su un’area avente un valore medio della concentrazione di radon indoor al piano terra 
nell’anno 2013 pari a 74,00 Bq/m3, quindi inferiore sia a quello attualmente previsto dalla normativa in 
vigore sia a quello indicato nella nuova Direttiva europea 2013/59/EURATOM che lo Stato Italiano dovrà 
recepire entro il 2018. 

Pertanto non si evidenziano particolari problematiche o criticità. 

 

Energia 

L’ambito di trasformazione in oggetto comporta un conseguente aumento del consumo di energia; tuttavia 
si ritiene che le nuove tecnologie di costruzione permettano la realizzazione di edifici con livelli di efficienza 
energetica ottimali o che prevedono l’utilizzo di fonti energetiche alternative e rinnovabili rendendo 
trascurabile l’incidenza del presente ambito per quanto riguarda l’aumento del consumo di energia. 

L’area è attualmente servita sia dalla rete elettrica sia dall’illuminazione pubblica. 

 

Biodiversità 

L’ambito di trasformazione ricade all’interno delle aree aventi elementi di primo livello individuate nella 
Rete Ecologica Regionale – con riferimento alla Ecoregione “Alpi e Prealpi” settore 110 - VAL CAVALLINA E 
LAGO DI ENDINE 
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Stralcio e legenda della carta della Rete Ecologica Regionale. 

 

Le INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE, in particolare per l’elemento 
primario 60 Orobie prevedono:  

“conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone a prato e pascolo, eventualmente 
facendo ricorso a incentivi del PSR; mantenimento del flusso d’acqua nel reticolo di corsi d’acqua, 
conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri residue. Il mantenimento della destinazione 
agricola del territorio e la conservazione delle formazioni naturaliformi sarebbero misure sufficienti a 
garantire la permanenza di valori naturalistici rilevanti. Va vista con sfavore la tendenza a mettere in atto 
misure di conversione degli spazi aperti in aree boschi, attuata attraverso rimboschimenti che portano alla 
perdita di habitat importanti per specie caratteristiche. La parziale canalizzazione dei corsi d’acqua, laddove 
non necessaria per motivi di sicurezza, dev’essere sconsigliata.” 

CRITICITÀ 

Vedi PTR 11.12.2007, per indicazioni generali. Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi 
tecnico progettuali per il miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per 
indicazioni generali sulle infrastrutture lineari. 

a) Infrastrutture lineari: SP della Val Seriana; SS 42 della Val Cavallina; 

b) Urbanizzato: prevalentemente lungo il fondovalle della Val Seriana e della Val Cavallina; 

 

Rischio naturale e industriale 

L’area non è soggetta a nessuna tipologia di rischio industriale 

Attestato del territorio 

Di seguito si riporta l’Attestato del Territorio predisposto da Regione Lombardia relativo all’area dell’ambito 
di trasformazione in oggetto: 
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12.3.3 PIANIFICAZIONE DI SETTORE 

Piano di Indirizzo forestale (P.I.F.) 

   

Estratto da Tavola del Piano di Indirizzo Forestale 
 

L’ambito di trasformazione non ricade in un’area non boscata. 

 

12.3.4 INDICAZIONI, COMPENSAZIONI E MITIGAZIONI 

Il progetto di Piano attuativo dovrà essere obbligatoriamente corredato da specifico Studio paesaggistico di 
dettaglio che, considerando anche un coerente intorno, dia conto: 

• della situazione paesaggistica, ambientale e naturalistica dell’ambito; 

• delle azioni da porre in campo al fine di perseguire l’armonica simbiosi tra il costruito, il verde di 
pertinenza e l’ambiente circostante, evitando il più possibile la formazione di barriere costruite 
continue; 

• degli interventi di mitigazione e compensazione ambientale, da perseguire con  impianti di essenze 
arboree autoctone d’alto fusto. 

Lo Studio paesaggistico di dettaglio dovrà fare propri, ed eventualmente approfondire e dettagliare, gli 
indirizzi contenuti nello Studio di approfondimento della componente ambientale naturalistica redatto dal 
dott. Giambattista Rivellini, allegato. 

Il progetto urbanistico dovrà altresì definire le caratteristiche compositive, costruttive e tipologiche da 
utilizzare per tutte le infrastrutture e le edificazioni previste, puntando su interventi di elevata qualità 
architettonica e promozionando al contempo l’uso di tecnologie costruttive a basso impatto ambientale ed 
a alta efficienza energetica. 
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12.4 AT4a 

12.4.1 UBICAZIONE 

 
 

L’Ambito di Trasformazione n° 4a è in posizione sud-est del comune, con accesso dalla Via Zocco, era già 
previsto nel PGT vigente con una superficie di 36.088, con la presente variante è stato ridotto 
notevolmente e in più suddiviso in 2 AT. L’AT 4a ha una superficie di mq 6.450. 

- superficie ambito mq  6.450 
- superficie lorda di pavimento a destinazione residenziale          mq    1.290 
.  per attrezzature di uso pubblico               mq        689 
- piani abitabili/agibili                                                                             n.  2 
 

12.4.2 COMPONENTI AMBIENTALI 

Acque superficiali e sotterranee 

Una piccola porzione dell’ambito interferisce con la fascia di rispetto di una sorgente. In tale porzione non 
sarà possibile l’edificazione. 

Il fabbisogno idrico previsto risulta compatibile con la capacità attuale delle sorgenti. 

Sottoservizi 

ACQUEDOTTO 

L’ambito di trasformazione è servito dalla rete di acquedotto situata a poca distanza in corrispondenza della 
Strada comunale Via Zocco. Non si segnalano criticità. 

FOGNATURA 

L’ambito di trasformazione è servito dalla rete di fognatura situata a poca distanza, sulla via Comunale. 

RETE GAS 

L’ambito di trasformazione è servito dalla tubazione della media pressione situata a poca distanza. 

Clima e qualità dell’aria 
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Non si rileva alcuna criticità o variazione dello stato attuale della componente se non quello dovuto 
all’incremento del traffico stradale a seguito dell’insediamento dei nuovi nuclei familiari, il quale, si ritiene 
comunque non aggravante della situazione già esistente. 

Si precisa che un peggioramento della qualità dell’aria potrebbe essere conseguenza anche delle emissioni 
provenienti dai nuovi edifici residenziali; tuttavia si ritiene che le nuove tecnologie di costruzione 
permettano la realizzazione di edifici con ottimali qualificazioni energetiche che rendono tale fonte di 
inquinamento trascurabile nel contesto cittadino. 

 

Suolo e sottosuolo 

FATTIBILITA’ GEOLOGICA 

L’area ricade nelle classi di fattibilità 2 e 3b. Pertanto ammessa con puntuali prescrizioni. 

 

 

 

 

 

 

 

Popolazione 

L’incremento della popolazione previsto per questo nuovo ambito è pari a 26 abitanti (4% di quella 
attualmente residente nel territorio comunale). 

Rifiuti 

Dato l’incremento minimo della popolazione a seguito dell’attuazione del presente ambito di 
trasformazione e la destinazione residenziale dello stesso, si ritiene l’incremento della produzione dei rifiuti 
trascurabile e non comportante criticità o variazioni all’attuale situazione relativa alla gestione dei rifiuti. 
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Rumore 

L’ambito di trasformazione ricade nella Classe acustica II “aree prevalentemente residenziali”; pertanto 
compatibile con la zonazione. 

 

 

 

Radiazioni ionizzanti da radon 

L’AT4a è previsto su un’area avente un valore medio della concentrazione di radon indoor al piano terra 
nell’anno 2013 pari a 74,00 Bq/m3, quindi inferiore sia a quello attualmente previsto dalla normativa in 
vigore sia a quello indicato nella nuova Direttiva europea 2013/59/EURATOM che lo Stato Italiano dovrà 
recepire entro il 2018. 

Pertanto non si evidenziano particolari problematiche o criticità. 

 

Energia 

L’ambito di trasformazione in oggetto comporta un conseguente aumento del consumo di energia; tuttavia 
si ritiene che le nuove tecnologie di costruzione permettano la realizzazione di edifici con livelli di efficienza 
energetica ottimali o che prevedono l’utilizzo di fonti energetiche alternative e rinnovabili rendendo 
trascurabile l’incidenza del presente ambito per quanto riguarda l’aumento del consumo di energia. 

L’area è attualmente servita sia dalla rete elettrica sia dall’illuminazione pubblica. 

 

Biodiversità 

L’ambito di trasformazione ricade all’interno delle aree aventi elementi di primo livello individuate nella 
Rete Ecologica Regionale – con riferimento alla Ecoregione “Alpi e Prealpi” settore 110 - VAL CAVALLINA E 
LAGO DI ENDINE 
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Stralcio e legenda della carta della Rete Ecologica Regionale. 

 

Le INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE, in particolare per l’elemento 
primario 60 Orobie prevedono:  

“conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone a prato e pascolo, eventualmente 
facendo ricorso a incentivi del PSR; mantenimento del flusso d’acqua nel reticolo di corsi d’acqua, 
conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri residue. Il mantenimento della destinazione 
agricola del territorio e la conservazione delle formazioni naturaliformi sarebbero misure sufficienti a 
garantire la permanenza di valori naturalistici rilevanti. Va vista con sfavore la tendenza a mettere in atto 
misure di conversione degli spazi aperti in aree boschi, attuata attraverso rimboschimenti che portano alla 
perdita di habitat importanti per specie caratteristiche. La parziale canalizzazione dei corsi d’acqua, laddove 
non necessaria per motivi di sicurezza, dev’essere sconsigliata.” 

CRITICITÀ 

Vedi PTR 11.12.2007, per indicazioni generali. Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi 
tecnico progettuali per il miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per 
indicazioni generali sulle infrastrutture lineari. 

a) Infrastrutture lineari: SP della Val Seriana; SS 42 della Val Cavallina; 

b) Urbanizzato: prevalentemente lungo il fondovalle della Val Seriana e della Val Cavallina; 

 

Rischio naturale e industriale 

L’area non è soggetta a nessuna tipologia di rischio industriale 

Attestato del territorio 

Di seguito si riporta l’Attestato del Territorio predisposto da Regione Lombardia relativo all’area dell’ambito 
di trasformazione in oggetto: 
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12.4.3 PIANIFICAZIONE DI SETTORE 

Piano di Indirizzo forestale (P.I.F.) 

 

  

Estratto da Tavola del Piano di Indirizzo Forestale 
 

L’ambito di trasformazione non ricade in un’area non boscata. 

 

12.4.4 INDICAZIONI, COMPENSAZIONI E MITIGAZIONI 

Il progetto di Piano attuativo dovrà essere obbligatoriamente corredato da specifico Studio paesaggistico di 
dettaglio che, considerando anche un coerente intorno, dia conto: 

• della situazione paesaggistica, ambientale e naturalistica dell’ambito; 

• delle azioni da porre in campo al fine di perseguire l’armonica simbiosi tra il costruito, il verde di 
pertinenza e l’ambiente circostante, evitando il più possibile la formazione di barriere costruite 
continue; 

• degli interventi di mitigazione e compensazione ambientale, da perseguire con  impianti di essenze 
arboree autoctone d’alto fusto. 

Lo Studio paesaggistico di dettaglio dovrà fare propri, ed eventualmente approfondire e dettagliare, gli 
indirizzi contenuti nello Studio di approfondimento della componente ambientale naturalistica redatto dal 
dott. Giambattista Rivellini, allegato. 

Il progetto urbanistico dovrà altresì definire le caratteristiche compositive, costruttive e tipologiche da 
utilizzare per tutte le infrastrutture e le edificazioni previste, puntando su interventi di elevata qualità 
architettonica e promozionando al contempo l’uso di tecnologie costruttive a basso impatto ambientale ed 
a alta efficienza energetica. 
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12.5 AT4b 

12.5.1 UBICAZIONE 

 
 

L’Ambito di Trasformazione n° 4b è in posizione sud-est del comune, con accesso dalla Via Pendezzo, era 
già previsto nel PGT vigente con una superficie di 36.088, con la presente variante è stato ridotto 
notevolmente e in più suddiviso in 2 AT. L’AT 4b ha una superficie di mq 11.431. 

- superficie ambito mq  11.431 
- superficie lorda di pavimento a destinazione residenziale          mq    2.286 
.  per attrezzature di uso pubblico               mq        1.219 
- piani abitabili/agibili                                                                             n.  2 
 

12.5.2 COMPONENTI AMBIENTALI 

Acque superficiali e sotterranee 

L’ambito non interferisce in alcun modo con il sistema di reticolo idrico e risulta esterno alle fasce di 
rispetto delle sorgenti. 

Il fabbisogno idrico previsto risulta compatibile con la capacità attuale delle sorgenti. 

Sottoservizi 

ACQUEDOTTO 

L’ambito di trasformazione è servito dalla rete di acquedotto situata a poca distanza in corrispondenza della 
Strada comunale Via Pendezzo. Non si segnalano criticità. 

FOGNATURA 

L’ambito di trasformazione è servito dalla rete di fognatura. 

RETE GAS 

L’ambito di trasformazione è servito dalla tubazione della media pressione situata a poca distanza. 

Clima e qualità dell’aria 
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Non si rileva alcuna criticità o variazione dello stato attuale della componente se non quello dovuto 
all’incremento del traffico stradale a seguito dell’insediamento dei nuovi nuclei familiari, il quale, si ritiene 
comunque non aggravante della situazione già esistente. 

Si precisa che un peggioramento della qualità dell’aria potrebbe essere conseguenza anche delle emissioni 
provenienti dai nuovi edifici residenziali; tuttavia si ritiene che le nuove tecnologie di costruzione 
permettano la realizzazione di edifici con ottimali qualificazioni energetiche che rendono tale fonte di 
inquinamento trascurabile nel contesto cittadino. 

 

Suolo e sottosuolo 

FATTIBILITA’ GEOLOGICA 

L’area ricade nelle classi di fattibilità 3b. Pertanto ammessa con puntuali prescrizioni. 

 

 

 

 

 

 

 

Popolazione 

L’incremento della popolazione previsto per questo nuovo ambito è pari a 46 abitanti (7% di quella 
attualmente residente nel territorio comunale). 

Rifiuti 

Dato l’incremento minimo della popolazione a seguito dell’attuazione del presente ambito di 
trasformazione e la destinazione residenziale dello stesso, si ritiene l’incremento della produzione dei rifiuti 
trascurabile e non comportante criticità o variazioni all’attuale situazione relativa alla gestione dei rifiuti. 
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Rumore 

L’ambito di trasformazione ricade nella Classe acustica II “aree prevalentemente residenziali” e nella Classe 
III “Aree di tipo misto”; pertanto compatibile con la zonazione. 

 

 

Radiazioni ionizzanti da radon 

L’AT4b è previsto su un’area avente un valore medio della concentrazione di radon indoor al piano terra 
nell’anno 2013 pari a 74,00 Bq/m3, quindi inferiore sia a quello attualmente previsto dalla normativa in 
vigore sia a quello indicato nella nuova Direttiva europea 2013/59/EURATOM che lo Stato Italiano dovrà 
recepire entro il 2018. 

Pertanto non si evidenziano particolari problematiche o criticità. 

 

Energia 

L’ambito di trasformazione in oggetto comporta un conseguente aumento del consumo di energia; tuttavia 
si ritiene che le nuove tecnologie di costruzione permettano la realizzazione di edifici con livelli di efficienza 
energetica ottimali o che prevedono l’utilizzo di fonti energetiche alternative e rinnovabili rendendo 
trascurabile l’incidenza del presente ambito per quanto riguarda l’aumento del consumo di energia. 

L’area è attualmente servita sia dalla rete elettrica sia dall’illuminazione pubblica. 

 

Biodiversità 

L’ambito di trasformazione ricade all’interno delle aree aventi elementi di primo livello individuate nella 
Rete Ecologica Regionale – con riferimento alla Ecoregione “Alpi e Prealpi” settore 110 - VAL CAVALLINA E 
LAGO DI ENDINE 
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Stralcio e legenda della carta della Rete Ecologica Regionale. 

 

Le INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE, in particolare per l’elemento 
primario 60 Orobie prevedono:  

“conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone a prato e pascolo, eventualmente 
facendo ricorso a incentivi del PSR; mantenimento del flusso d’acqua nel reticolo di corsi d’acqua, 
conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri residue. Il mantenimento della destinazione 
agricola del territorio e la conservazione delle formazioni naturaliformi sarebbero misure sufficienti a 
garantire la permanenza di valori naturalistici rilevanti. Va vista con sfavore la tendenza a mettere in atto 
misure di conversione degli spazi aperti in aree boschi, attuata attraverso rimboschimenti che portano alla 
perdita di habitat importanti per specie caratteristiche. La parziale canalizzazione dei corsi d’acqua, laddove 
non necessaria per motivi di sicurezza, dev’essere sconsigliata.” 

CRITICITÀ 

Vedi PTR 11.12.2007, per indicazioni generali. Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi 
tecnico progettuali per il miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per 
indicazioni generali sulle infrastrutture lineari. 

a) Infrastrutture lineari: SP della Val Seriana; SS 42 della Val Cavallina; 

b) Urbanizzato: prevalentemente lungo il fondovalle della Val Seriana e della Val Cavallina; 

 

Rischio naturale e industriale 

L’area non è soggetta a nessuna tipologia di rischio industriale 

Attestato del territorio 

Di seguito si riporta l’Attestato del Territorio predisposto da Regione Lombardia relativo all’area dell’ambito 
di trasformazione in oggetto: 
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12.5.3 PIANIFICAZIONE DI SETTORE 

Piano di Indirizzo forestale (P.I.F.) 

  

 

Estratto da Tavola del Piano di Indirizzo Forestale 
 

L’ambito di trasformazione non ricade in un’area non boscata. 

 

12.5.4 INDICAZIONI, COMPENSAZIONI E MITIGAZIONI 

Il progetto di Piano attuativo dovrà essere obbligatoriamente corredato da specifico Studio paesaggistico di 
dettaglio che, considerando anche un coerente intorno, dia conto: 

• della situazione paesaggistica, ambientale e naturalistica dell’ambito; 

• delle azioni da porre in campo al fine di perseguire l’armonica simbiosi tra il costruito, il verde di 
pertinenza e l’ambiente circostante, evitando il più possibile la formazione di barriere costruite 
continue; 

• degli interventi di mitigazione e compensazione ambientale, da perseguire con  impianti di essenze 
arboree autoctone d’alto fusto. 

Lo Studio paesaggistico di dettaglio dovrà fare propri, ed eventualmente approfondire e dettagliare, gli 
indirizzi contenuti nello Studio di approfondimento della componente ambientale naturalistica redatto dal 
dott. Giambattista Rivellini, allegato. 

Il progetto urbanistico dovrà altresì definire le caratteristiche compositive, costruttive e tipologiche da 
utilizzare per tutte le infrastrutture e le edificazioni previste, puntando su interventi di elevata qualità 
architettonica e promozionando al contempo l’uso di tecnologie costruttive a basso impatto ambientale ed 
a alta efficienza energetica. 
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 MONITORAGGIO 
 

L’argomento del monitoraggio delle scelte pianificatorie adottate è stato introdotto dall’art.10 della 
Direttiva Comunitaria 41/2001/CE in cui si definisce che “al fine di individuare tempestivamente gli effetti 
negativi imprevisti ed essere in grado di adottare le misure correttive che si ritengono opportune” è 
necessario che vengano controllati gli effetti ambientali significativi indotti dall’attuazione dei piani e dei 
programmi. 

Questo controllo nel tempo degli impatti è previsto anche dalla procedura di VAS e normata dagli Indirizzi 
Generali Regionali della D.C.R. n. VIII/351 e definita come una fase successiva a quella di adozione e 
approvazione di un piano, denominata appunto fase di monitoraggio.  

Tale fase corrisponde alla fase di attuazione e gestione del Piano e deve essere impostata al fine di valutare 
e verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità preposti dal piano in modo da adottare 
eventuali misure correttive. 

L’attività vera e propria del monitoraggio fornirà le informazioni necessarie oltre che per il controllo degli 
effetti sulle componenti ambientali, anche sull’efficacia delle misure di mitigazione previste. 

Le linee guida regionali definiscono il processo di pianificazione come “circolare” alla luce della possibilità di 
rivedere il Piano in sede di monitoraggio quando si registrino criticità o impatti negativi delle scelte di piano 
sull’ambiente anche alla luce degli obiettivi di sostenibilità preposti. 

In particolare l’art. 5.17 degli Indirizzi stabilisce che il monitoraggio “ è finalizzato a: 

- “garantire, anche attraverso l’individuazione di specifici indicatori, la verifica degli effetti sull’ambiente in 
relazione agli obiettivi prefissati; 

- fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti sull’ambiente delle azioni messe in campo dal 
Piano, consentendo di verificare se esse sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi di qualità 
ambientale che il Piano si è posto; 

- permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che eventualmente dovessero rendersi 
necessarie.” 

Quindi, gli effetti ambientali negativi, se ci saranno, saranno rapidamente individuati in modo da definire 
eventuali azioni correttive o varianti al Piano previsto. 

Si ritiene che data la dimensione e la natura degli ambiti di trasformazione proposti il monitoraggio del 
sistema ambientale debba essere realizzato con continuità nel tempo al fine di valutare l’efficacia delle 
soluzioni proposte e il loro impatto sulle componenti ambientali più significative , soprattutto laddove siano 
state riscontrate criticità. 

Per una più semplice gestione del monitoraggio, e quindi una maggiore efficacia, la scelta degli indicatori di 
monitoraggio ha privilegiato le caratteristiche di semplicità. 

Essi devono essere inoltre di facile interpretazione ed essere basati su dati facilmente reperibili e 
documentati. La scelta degli indicatori di monitoraggio è stata fatta principalmente alla luce delle azioni che 
possono produrre effetti maggiori anche in virtù delle criticità ambientali evidenziate nella fase di analisi. 

Affinché il sistema sia facilmente gestibile, aggiornabile e comprensibile è stato scelto un numero 
contenuto di indicatori di natura perlopiù descrittiva. 

Il monitoraggio e quindi il reperimento periodico dei dati nel tempo e la loro lettura, non saranno associati 
al raggiungimento di valori numerici prefissati, ma la chiave di lettura sarà da intendersi come una tendenza 
evolutiva delle azioni di piano proposte e intervenenti sul territorio. 

Gli indicatori proposti consentono, acquisiti i dati e le informazioni, di verificare l’andamento nel tempo 
degli effetti delle azioni di piano. La loro valutazione è da effettuarsi, laddove possibile, almeno con 
cadenza triennale. 

Dal confronto con il risultato ottenuto per ciascun indicatore con quello ottenuto dalla misurazione 
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precedente, compreso il dato di partenza corrispondente allo stato attuale e quindi prima dell’applicazione 
delle previsioni di piano, si può evincere il corretto andamento o meno della situazione ambientale in 
mutamento a seguito della nuova pianificazione. 

Per ciascun indicatore si propone nello schema seguente l’andamento atteso del valore nel tempo delle 
grandezze individuate, che si ritiene compatibile con gli obiettivi prefissati. In tal modo, nell’ottica della 
circolarità della pianificazione territoriale, sarà possibile leggere eventuali scostamenti dalle previsioni di 
piano, individuare le criticità dello strumento pianificatorio e approntare eventuali varianti o misure 
correttive. 

A chiusura della fase di lettura degli indicatori proposti, sarà redatta una RELAZIONE DI MONITORAGGIO da 
parte dell’autorità competente, la quale potrà in tal modo interfacciarsi con le autorità competenti in 
materia ambientale per chiarimenti e confronti e per concordare le eventuali azioni correttive da 
apportare. 

COMPONENTE 
AMBIENTALE 

INDICATORI FONTE 
UNITA’ DI 
MISURA 

VALORI 
ATTESI 

POPOLAZIONE E 
ASPETTI ECONOMICI 

NUMERO DEI RESIDENTI 

Anagrafe 
comunale / 
censimento 
nazionale 

[n] 

 

SUOLO 

NUOVI VOLUMI EDIFICATI 
Ufficio tecnico 

comunale 
[m3/ha]  

INTERVENTI VOLTI ALLA 
DIFESA DEL SUOLO (MESSA IN 
SICUREZZA DAI DISSESTI E DAI 

RISCHI IDROGEOLOGICI) 

Ufficio tecnico 
comunale 

[n] e tipologia 

 

SUPERFICIE TERRITORIALE 
INTERESSATA DA RISCHIO 

IDROGEOLOGICO 

PAI 

Provincia 
[m2/ha] 

 

ACQUE 
SUPERFICIALI E 
SOTTERRANEE 

QUALITA’ DELLE ACQUE 
SUPERFICIALI 

Sistema di 
approvvigionamento 

ARPA 
Lombardia 

 

[varie] 
 

QUALITA’ DELLE ACQUE 
SUPERFICIALI 

Specchio lacustre 

ARPA 
Lombardia 

 

[varie] 
 

QUALITA’ DELL’ARIA 
SUPERAMENTO DEI LIMITI 

FISSATI PER IL PM10 E L’SO2 
ARPA [varie]  

RIFIUTI 
PRODUZIONE DI RIFIUTI 

URBANI 
Provincia di BG [t/ab]  

RUMORE 
CONTROLLO EMISSIONI 

SONORE 
ARPA [varie]  

ENERGIA 
CONTRIBUTI EROGATI AI FINI 
DEL RISPARMIO ENERGETICO 

Provincia di BG [euro] 
 

 

************ 
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